
			

PIANO	TRIENNALE	DI	PREVENZIONE	DELLA	CORRUZIONE	
Programma	triennale	per	la	trasparenza	e	l’integrità	

2019/2021	
Ai	sensi	della	L.	190/2012	e	del	d.lgs	33/2013	modificato	dal	d.lgs	97/2016	



INDICE DEI CONTENUTI

PREMESSA 

1. LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE IN FINCALABRA S.P.A. 
1.1	Descrizione	della	società	

1.2	Finalità	e	ogge5o	

1.3	Responsabile	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	Responsabile	per	la	trasparenza		

2. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DI FINCALABRA 
2.1	Ogge5o	e	finalità	

2.2	Norma@va	di	riferimento	

2.3	Piano	di	Prevenzione	della	corruzione		

2.4	SoggeE	e	ruoli	per	la	prevenzione	della	corruzione	

2.5	Misure	di	prevenzione		

2.5.1	Flussi	Informa@vi	e	segnalazioni	
2.5.2	Codice	E@co	e	Codice	di	Comportamento	
2.5.3	Trasparenza		
2.5.4	Formazione	del	personale		
2.5.5	Rotazione	del	personale	o	misure	alterna@ve		
2.5.6	Verifica	dell’insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	incompa@bilità	ex	d.lgs.	

39/2013		
2.5.7	AEvità	successiva	alla	cessazione	del	rapporto	di	lavoro	dei	dipenden@	pubblici	

(Pantouflage)	
2.5.8	Tutela	del	dipendente	che	segnala	illeci@	–	whistleblowing	
2.5.9	Responsabile	(RASA)	

		

3. MAPPATURA DEI RISCHI
3.1	Condo5e	rilevan@	

3.2	AEvità	a	rischio	

4. MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

Piano	triennale	di	prevenzione	della	corruzione	-	Programma	triennale	per	la	trasparenza	e	l’integrità	–	2019/2021	 � 	2



4.1	Regolamen@	e	direEve	

4.2	Procedure	specifiche	di	prevenzione	della	corruzione	

5. PIANIFICAZIONE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
5.1	Quadro	sinoEco	

Lista	delle	faEspecie	di	reato	corruEvo	

6. PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ
Triennio 2019/2021

PREMESSA	

6.1.	Programma	per	la	trasparenza	e	l’integrità	di	Fincalabra	S.p.A.	

6.1.1	Ogge5o	e	finalità	
6.1.2	Organizzazione	e	funzioni	
6.1.3	Norma@va	di	riferimento	
6.1.4	Il	Responsabile	per	la	trasparenza	e	dell’integrità	

6.2.	Misure	per	la	trasparenza	e	l’integrità	

6.2.1	Principi	generali	
6.2.2	Obblighi	di	trasparenza	e	pubblicità	
6.2.3	Pubblicazione	dei	da@	
6.2.4	Accesso	Civico	semplice	e	generalizzato	
6.2.5	Formazione	del	Personale	
6.2.6	Sito	WEB	di	Fincalabra	S.p.A.	
6.2.7	Report	Google	Analy@cs	2018	

AllegaM:	
1. Tabella	Obblighi	di	Pubblicazione	
2. Mappatura	dei	Rischi	

Piano	triennale	di	prevenzione	della	corruzione	-	Programma	triennale	per	la	trasparenza	e	l’integrità	–	2019/2021	 � 	3



PREMESSA

Fincalabra	S.p.A.,	società	in	house	providing	ed	ente	strumentale	della	Regione	Calabria,	sogge5a	

all’aEvità	di	direzione	e	coordinamento	della	Regione	Calabria,	ado5a	il	presente	Piano	Triennale	

di	Prevenzione	della	Corruzione,	finalizzato	all’analisi	e	alla	prevenzione	del	 rischio	di	 corruzione	

all’interno	della	Società	stessa,	prevedendo	lo	svolgimento	di	una	serie	di	aEvità	necessarie	a	tale	

scopo,	da	realizzarsi	nel	corso	di	tre	anni.		

Il	Piano,	inoltre,	è	stato	reda5o	al	fine	di	a5uare	le	disposizioni	introdo5e	dall’art.	1,	commi	5	e	60,	

della	 Legge	 190/2012	 in	 tema	 di	 prevenzione	 e	 repressione	 dei	 fenomeni	 di	 corruzione	 e	 di	

illegalità	estendendo	l’ambito	di	applicazione	non	solo	ai	rea@	contro	la	Pubblica	Amministrazione,	

ma	anche	a	tu5e	le	più	ampie	faEspecie	di	reato	contemplate	dalla	Legge	190/2012.	

Il	presente	documento	si	collega	al	Programma	Triennale	per	la	Trasparenza	e	l’Integrità,	reda5o	in	

o5emperanza	al	d.lgs.	33/2013	di	“Riordino	della	disciplina	riguardante	gli	obblighi	di	pubblicità,	

trasparenza	 e	 diffusione	 di	 informazioni	 da	 parte	 delle	 pubbliche	 amministrazioni”,	 essendo	 la	

trasparenza	 dell’operato	 uno	 dei	 principali	 strumen@	 per	 contrastare	 l’insorgere	 di	 fenomeni	

corruEvi,	 a5eso	 che	 come	 evidenziato	 nella	 Delibera	 Anac	 831/2016	 “la	 soppressione	 nel	 PNA	

2016	del	 riferimento	esplicito	al	Programma	triennale	per	 la	 trasparenza	e	 l’integrità,	per	effe5o	

della	nuova	disciplina,	comporta	che	l’individuazione	delle	modalità	di	a5uazione	della	trasparenza	

non	sia	ogge5o	di	un	separato	a5o,	ma	sia	parte	integrante	del	PTPCT	come	“apposita	sezione”.		

La	Società	pubblica	il	presente	documento	sul	sito	is@tuzionale.  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1. LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE IN FINCALABRA SPA

1.1. Descrizione della società
Fincalabra	 S.p.A.,	 società	della	Regione	Calabria,	 is@tuita	nel	 1984	 con	 legge	 regionale	 7/1984	è	

stata	cos@tuita	nel	1989.	

	 La	 Regione	 Calabria,	 con	 la	 legge	 regionale	 9/2007,	 ha	 acquisito	 la	 totalità	 delle	 azioni	 di	

Fincalabra,	che	è	così	divenuta	organismo	in	house	providing,	e	ne	ha	ridefinito	compi@	e	ruoli.	

Fincalabra	è	sogge5a	all'aEvità	di	Direzione	e	Coordinamento	della	Regione	Calabria.	

	 La	 società	 oggi	 è	 uno	 strumento	 tecnico	 ed	 opera@vo	 della	 Regione	 Calabria	 più	 efficace	

nell’a5uazione	delle	poli@che	di	sviluppo	economico.	

	 In	 par@colare,	 Fincalabra	 ha	 tra	 le	 sue	 priorità	 strategiche	 lo	 sviluppo	 del	 sistema	 produEvo	 e	

delle	PMI	operan@	su	territorio	regionale	a5raverso:	

• la	creazione	di	nuova	impresa	

• l’innalzamento	dei	livelli	di	compe@@vità	

• il	miglioramento	delle	condizioni	di	accesso	al	credito	

• la	promozione	dello	sviluppo	tecnologico	

• il	sostegno	alla	internazionalizzazione	

• la	qualificazione	delle	risorse	professionali	e	manageriali	

• l’incremento	dei	livelli	occupazionali	in	Calabria	

	 Fincalabra	 opera	 a	 sostegno	 del	 sistema	 produEvo	 regionale	 ponendosi	 come	 elemento	 di	

raccordo	e	congiunzione	tra	le	poli@che	regionali,	il	sistema	del	credito	e	il	sistema	imprenditoriale.	

Essendo	controllata	dalla	Regione	Calabria	Fincalabra	S.p.A.	è	 tenuta	ad	ado5are	 tu5e	 le	misure	

introdo5e	dalla	Legge	An@corruzione	e,	in	par@colare,	nominare	il	Responsabile	della	Prevenzione	

della	Corruzione	(RPC)	e	il	Responsabile	per	la	Trasparenza	(RT)	e	predisporre	il	Piano	Triennale	di	

Prevenzione	 della	 Corruzione	 contenente	 anche	 il	 Programma	 Triennale	 per	 la	 Trasparenza	 e	

l’Integrità	(PTPCT).		

1.2. Finalità e oggetto
Il	 PTPCT	 predisposto	 è	 da	 intendersi	 come	documento	 programma@co	 che	 definisce	 le	 azioni	 di	

prevenzione	che	Fincalabra	S.p.A.	intende	ado5are	tenendo	conto	delle	indicazioni	contenute	nei	

Piani	Nazionale	An@corruzione	(PNA),	nelle	Linee	guida	ado5ate	dall’ANAC.	
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Il	presente	documento	è	un	aggiornamento	del	PTPCT	2018	–	2020.	

Il	 PTPCT	 2020–2021	 elaborato	 dal	 Responsabile	 della	 Prevenzione	 corruzione	 (RPC)	 e	 dal	

Responsabile	 per	 la	 trasparenza	 (RT),	 è	 stato	 ado5ato	 con	 delibera	 del	 Consiglio	 di	

Amministrazione	in	data			30/01/2019.	

Il	 Presente	 documento,	 quale	 aggiornamento	 del	 PTPCT	 2018-2020,	 è	 pubblicato	 sul	 sito	 web	

societario	 in	 apposita	 sezione	 “Società	 Trasparente	 –	 Disposizioni	 Generali	 –	 Piano	 Triennale	 di	

Prevenzione	della	Corruzione	e	della	Trasparenza”	unitamente	all’inserimento	di	apposito	link	alla	

so5osezione	“Altri	contenu@	–	An@corruzione”.	

1.3. Responsabile della prevenzione della corruzione e Responsabile della 
trasparenza 

L’Art.	 1	 comma	 7	 Legge	 n.	 190/2012	 prevede	 che	 l’organo	 di	 indirizzo	 poli@co	 di	 ciascun	 ente	

des@natario	della	norma	individui	il	RPCT.	

Ai	 sensi	 dell’art.	 43	 del	 D.Lgs.	 33/2013	 e	 delle	 previsioni	 della	 Delibera	 Anac	 n.	 1310	 del	

28.12.2016,	 il	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 di	 Fincalabra,	 in	 ragione	 della	 nuova	 stru5ura	

organizza@va	 e	 delle	 esigenze	 connesse	 allo	 svolgimento	 della	 normale	 opera@vità	 e	 delle	

specifiche	competenze,	ha	ritenuto	dis@nguere	i	due	Ruoli	di	RPC	e	del	RT	le	cui	funzioni	dovranno	

comunque	 essere	 svolte	 in	 stre5a	 collaborazione	 e	 con	 una	 costante	 interlocuzione	 e	

coordinamento	 nell’espletamento	 delle	 rela@ve	 aEvità	 e	 con	 delibera	 del	 6/02/2017,	 ha	

confermato	la	do5.ssa	Lia	Mollica	Responsabile	della	Prevenzione	della	Corruzione	e	ha	nominato	

l’avv.	Giovanna	Straface	-	già	consulente	legale	del	Responsabile	della	Prevenzione	della	Corruzione	

-	Responsabile	della	Trasparenza.	

Il	RPC	e	 Il	RT	svolgono	 i	 loro	compi@	tenendo	conto	anche	a	quanto	stabilito	dalla	delibera	Anac	

840/2018.	

Il	RPC	e	 il	RT	durano	 in	carica	 tre	anni,	 salvo	proroghe,	e	comunque	sino	alla	nomina	del	nuovo	

Responsabile.		

Qualora	 le	 cara5eris@che	 del	 Responsabile	 dovessero	 venir	 meno	 nel	 corso	 dell’incarico,	 il	

Consiglio	 di	 Amministrazione	 procederà	 alla	 revoca	 dell’incarico	 ed	 alla	 sua	 sos@tuzione	 con	

sogge5o	diverso	che	presen@	i	requisi@.	La	revoca	dell’incarico	potrà	avvenire	per	giusta	causa,	per	

impossibilità	 sopravvenuta	 o	 qualora	 vengano	 meno	 in	 capo	 al	 Responsabile	 i	 requisi@	 di	

imparzialità,	autonomia,	indipendenza	ed	onorabilità.		
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L’ANAC,	 con	 deliberazione	 n.	 657	 del	 18	 luglio	 2018	 recante	 il	 “Regolamento	 sull’esercizio	 del	

potere	dell’Autorità	di	richiedere	il	riesame	dei	provvedimen@	di	revoca	o	di	misure	discriminatorie	

ado5a@	 nei	 confron@	 del	 Responsabile	 della	 prevenzione	 della	 corruzione	 e	 della	 trasparenza	

(RPCT)	 per	 aEvità	 svolte	 in	 materia	 di	 prevenzione	 della	 corruzione”,	 ha	 chiarito	 le	 proprie	

modalità	di	intervento	poste	a	garanzia	dell’autonomia	e	indipendenza	del	RPCT.	In	par@colare,	ha	

previsto	che,	 in	caso	di	revoca	dell’incarico,	 l’Autorità	possa	richiedere	all’amministrazione	o	ente	

che	ha	ado5ato	il	provvedimento	di	revoca	il	riesame	della	decisione	nel	caso	rilevi	che	la	revoca	

sia	correlata	alle	aEvità	svolte	dal	RPCT	in	materia	di	prevenzione	della	corruzione.	Analogamente,	

l’Autorità	può	richiedere	il	riesame	di	aE	ado5a@	nei	confron@	del	RPCT	in	caso	riscontri	che	essi	

contengano	misure	 discriminatorie	 a	 causa	 dell’aEvità	 svolta	 dal	 RPCT	 per	 la	 prevenzione	 della	

corruzione.		

	 La	 rinuncia	 all’incarico	da	parte	del	 Responsabile	 può	essere	 esercitata	 in	 qualsiasi	momento	e	

deve	essere	 comunicata	 al	 Consiglio	 di	Amministrazione	per	 iscri5o	unitamente	 alle	mo@vazioni	

che	l’hanno	determinata.	Le	funzioni	non	sono	delegabili	se	non	in	caso	di	mo@vate	e	straordinarie	

necessità,	riconducibili	a	situazioni	eccezionali.	

Il	 RPC	 e	 il	 RT	 sono	 organi	 dota@	 di	 autonomia	 e	 indipendenza	 e	 riferiscono	 dire5amente	 al	

Consiglio	di	Amministrazione	di	Fincalabra.	

Per	 il	corre5o	esercizio	delle	proprie	 funzioni,	 il	RPC	e	 il	RT	si	 relazionano,	altresì,	con	 il	Collegio	

Sindacale,	e/o	con	l’Organismo	di	Vigilanza.	

	A	tal	fine,	sono	garan@@	ai	Responsabili,	rispe5o	alle	funzioni	a5ribuite,	i	seguen@	poteri:		

-	 controllo	 sulle	 procedure	 e	 sui	 processi	 aziendali	 che	 abbiano	 impa5o	 in	 materia	 di	

an@corruzione	e	trasparenza,	proponendo	e/o	collaborando	alle	modifiche	ritenute	necessarie	e,	

in	caso	di	mancata	a5uazione,	riferendo	al	Consiglio	di	Amministrazione;		

-	collaborazione	con	il	Consiglio	di	Amministrazione,	il	Collegio	Sindacale,	l’Organismo	di	Vigilanza,	

e	ciascun	Responsabile	delle	Aree/Funzioni	societarie,	ai	fini	dell’eventuale	aEvazione	delle	azioni	

necessarie	per	il	miglior	espletamento	del	proprio	compito;		

-	 libero	 accesso	 alle	 informazioni	 aziendali	 rilevan@	 per	 le	 proprie	 aEvità	 di	 indagine,	 analisi	 e	

controllo.	 A	 tal	 fine,	 possono	 richiedere	 informazioni	 senza	 limitazioni	 a	 qualunque	 funzione	

aziendale,	che	è	tenuta	a	rispondere;		

-	presidio	sull’a5uazione	degli	adempimen@	in	tema	di	trasparenza	e	an@corruzione;		
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-	 curare	 l’aggiornamento	 del	 PTPCT	 in	 a5uazione	 di	 deliberazioni,	 direEve,	 linee	 guida	 ed	

orientamen@	ANAC;		

-	segnalazione	al	Consiglio	di	Amministrazione	delle	disfunzioni	ineren@	l’a5uazione	delle	misure	e	

delle	aEvità	in	materia	di	an@corruzione	e	trasparenza.		

Il	Responsabile	della	Prevenzione	della	Corruzione	e	il	Responsabile	della	Trasparenza	riferiscono	al	

Consiglio	di	Amministrazione	periodicamente,	almeno	con	cadenza	semestrale,	 sull’aEvità	svolta	

in	 relazione	 al	 proprio	 incarico,	 segnalando	 eventuali	 problema@che	 e	 cri@cità	 emerse	 nello	

svolgimento	delle	proprie	aEvità.	

I	 Responsabili	 delle	 tre	 Aree	 aziendali,	 considerata	 la	mancata	 indicazione	 di	 specifici	 referen@,	

assumono	anche	la	funzione	di	Referen@	per	la	prevenzione	della	corruzione	e	per	la	trasparenza	e	

sono	 tenu@	 ad	 assicurare,	 ciascuno	 per	 la	 propria	 competenza,	 i	 dovu@	 flussi	 informa@vi,	 e	 a	

garan@re	la	corre5a	a5uazione	delle	procedure	e	delle	misure	di	prevenzione	ado5ate.	
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2. IL PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE DI FINCALABRA 

2.1.Oggetto e finalità
Il	 Piano	 Triennale	 di	 prevenzione	 della	 corruzione	 rappresenta	 il	 documento	 in	 cui	 è	 definita	 la	

strategia	di	prevenzione	alla	corruzione	che	si	intende	ado5are	all’interno	di	Fincalabra	S.p.A..	

Esso	rappresenta	il	documento	fondamentale	per	la	definizione	della	strategia	di	prevenzione	della	

corruzione	e	rappresenta	un	programma	di	aEvità,	con	indicazione	delle	aree	di	rischio	e	dei	rischi	

specifici,	delle	misure	da	implementare	per	la	prevenzione	in	relazione	al	livello	di	pericolosità	dei	

rischi	specifici,	dei	responsabili	e	dei	tempi	per	l’applicazione	di	ciascuna	misura.	Tale	programma	

di	aEvità	deriva	da	una	preliminare	fase	di	analisi	che	consiste	nell’esaminare	 l’organizzazione	di	

Fincalabra	 S.p.A.,	 le	 sue	 regole	 e	 le	 prassi	 di	 funzionamento	 in	 termini	 di	 potenziale	 rischio	 di	

aEvità	corruEve.	

Il	Piano	risponde	alle	seguen@	esigenze:	

• individuare	le	aEvità	nell'ambito	delle	quali	è	più	elevato	il	rischio	di	corruzione;	

• prevedere,	per	tali	aEvità	meccanismi	di	formazione,	a5uazione	e	controllo	delle	decisioni	

idonee	a	prevenire	il	rischio	di	corruzione;	

• prevedere	obblighi	 di	 informazione	nei	 confron@	del	 responsabile	 chiamato	 a	 vigilare	 sul	

funzionamento	e	sull'osservanza	del	piano;	

• monitorare	i	rappor@	tra	Fincalabra	S.p.A.	e	i	soggeE	che	con	la	stessa	s@pulano	contraE	o	

convenzioni	 anche	 verificando	 eventuali	 relazioni	 di	 parentela	 o	 affinità	 sussisten@	 tra	 i	

@tolari,	 gli	 amministratori,	 i	 soci	 e	 i	 dipenden@	 degli	 stessi	 soggeE	 e	 il	 dirigente	 e	 i	

dipenden@	della	società;	

• individuare	 specifici	 obblighi	 di	 trasparenza,	 anche	 ulteriori	 rispe5o	 a	 quelli	 previs@	 da	

disposizioni	di	legge.	

2. Normativa di riferimento
Il	 6	 novembre	 2012	 il	 legislatore	 ha	 approvato	 la	 L.	 n.	 190	 recante	 le	 “Disposizioni	 per	 la	

prevenzione	e	la	repressione	della	corruzione	e	dell’illegalità	nella	Pubblica	Amministrazione”	allo	

scopo	di	 ridurre	 le	 opportunità	 che	 si	manifes@no	 casi	 di	 corruzione,	 -	 aumentare	 la	 capacità	 di	

scoprire	eventuali	casi	di	corruzione,	-	creare	un	contesto	sempre	più	sfavorevole	alla	corruzione.	
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Il	 conce5o	di	 corruzione	deve	essere	 inteso	 in	 senso	 lato,	 come	comprensivo	non	 soltanto	delle	

faEspecie	 penalis@che	 di	 cui	 agli	 ar5.	 318,	 319	 e	 319	 ter	 c.p.,	 e	 dei	 deliE	 contro	 la	 pubblica	

amministrazione,	di	cui	al	@tolo	II,	Capo	I,	del	codice	penale,	ma	anche	di	tu5e	le	situazioni	che,	a	

prescindere	dalla	loro	rilevanza	penale,	evidenziano	un	malfunzionamento	dell'amministrazione	a	

causa	 dell'uso,	 a	 fini	 priva@,	 di	 funzioni	 pubbliche,	 ovvero	 l'inquinamento	 dell'azione	

amministra@va	dall'esterno.	

Con	 Determinazione	 Anac	 n.	 8	 del	 17	 giugno	 2015,	 sono	 sta@	 traccia@	 i	 principali	 indirizzi	

sull’ambito	 di	 applicazione	 della	 norma@va	 in	 materia	 di	 prevenzione	 della	 corruzione	 e	 di	

trasparenza	nei	 confron@	delle	 società	partecipate	e/o	controllate	da	pubbliche	amministrazioni.	

Integrate,	a	seguito	poi	delle	numerose	e	significa@ve	innovazioni	norma@ve,	dalla	Delibera	ANAC	

n.	1134	del	8/11/2017	e	dalla	delibera	Anac	n.1074	del	21/11/2018.		

3. Piano di Prevenzione della corruzione
Il	 PTPC	 rappresenta	 la	 definizione	 di	 una	 strategia	 concreta	 di	 prevenzione	 del	 fenomeno	

corruEvo,	basata	su	una	preliminare	fase	di	analisi	dell'organizzazione	e	delle	sue	regole,	tramite	

la	 ricostruzione	 dei	 processi	 organizza@vi,	 con	 par@colare	 a5enzione	 alle	 aree	 sensibili	 nel	 cui	

ambito	possono	verificarsi	episodi	di	corruzione.	

Il	RPC	dovrà	avere	un	rapporto	con@nuo	con	l’Organismo	di	Vigilanza	al	fine	di	a5uare	un	costante	

coordinamento	 tra	 le	 due	 funzioni;	 è	 prevista,	 in	 ogni	 caso,	 la	 comunicazione	 di	 eventuali	

segnalazioni	ricevute	o	circostanze	personalmente	riscontrate	connesse	a	comportamen@	corruEvi	

o	 integran@	 altra	 ipotesi	 di	 reato	 prevista	 nel	 Piano,	 anche	 meramente	 potenziali,	 inclusa	 la	

violazione	di	misure	di	prevenzione	e	di	protocolli	di	controllo	ado5a@	dalla	Società	per	contrastare	

i	fenomeni	illegali.		

In	 par@colare	 sono	 individuate	 le	 seguen@	 @pologie	 di	 flussi:	 a)	 Flussi	 dal	 Responsabile	 della	

prevenzione.	 Il	 RPC,	 si	 impegna	 a	 garan@re	 le	 seguen@	 informazioni:	 -	 relazione	 annuale,	 al	

Consiglio	di	Amministrazione	per	la	successiva	pubblicazione	sul	sito	is@tuzionale	della	Società;	b)	

Flussi/segnalazioni	verso	 il	RPC	devono	essere	trasmessi	al	RPC,	da	parte	di	 tuE	i	des@natari	del	

Piano,	informazioni	di	qualsiasi	genere	aEnen@	ad	eventuali	violazioni	delle	prescrizioni	del	Piano	

stesso	 o	 dei	 documen@	 correla@	 o	 comunque	 conseguen@	 a	 comportamen@	non	 in	 linea	 con	 le	

regole	 ado5ate	 dalla	 Società	 nonché	 ineren@	 alla	 commissione	 di	 rea@.	 Deve,	 altresì,	 essere	

trasmesso	 ogni	 altro	 documento	 che	 possa	 essere	 ritenuto	 u@le	 ai	 fini	 dell’assolvimento	 dei	
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compi@	 del	 RPC.	 Il	 RPC	 può	 tenere	 conto	 di	 segnalazioni	 non	 anonime	 sufficientemente	

circostanziate,	 che	 evidenzino	 situazioni	 di	 anomalia	 e	 configurino	 la	 possibilità	 di	 un	 rischio	

probabile	 di	 corruzione	 o	 che	 evidenzino	 violazioni	 accertate.	 Le	 informazioni	 acquisite	 dal	 RPC	

sono	tra5ate	in	modo	tale	da	garan@re	il	rispe5o	della	riservatezza	della	segnalazione	inoltrata	e	la	

tutela	del	segnalante	(per	maggiori	de5agli	si	rimanda	al	paragrafo	2.5.8	Tutela	del	dipendente	che	

segnala	illeci@	–	Whistleblowing).	Il	RPC	valuta	le	segnalazioni	ricevute	con	la	massima	riservatezza	

e	 professionalità.	 Ogni	 informazione,	 segnalazione	 o	 report	 è	 conservata	 a	 cura	 del	 RPC	 in	 un	

archivio	 stre5amente	 riservato.	 Le	 segnalazioni	 devono	 essere	 effe5uate	 a5raverso	 posta	

ele5ronica	indirizzate	a	an@corruzione@fincalabra.it.	Allo	stesso	indirizzo	di	posta	possono	essere	

inoltrate	 richieste	 di	 chiarimen@	 che	 il	 RPC	 valuterà	 di	 concerto	 con	 la	 funzione	 aziendale	

interessata.	

4.  Soggetti e ruoli per la prevenzione della corruzione

Fincalabra	S.p.A.	 ri@ene	che	solo	a5raverso	una	mirata	sensibilizzazione	di	 tuE	 i	 livelli	aziendali,	

nell'ambito	 delle	 rispeEve	 responsabilità,	 possano	 essere	 minimizza@	 o	 neutralizza@	 i	 rischi	 di	

commissione	dei	rea@	ivi	esamina@.		

L'a5uazione	 e	 il	 monitoraggio	 degli	 adempimen@	 connessi	 alla	 prevenzione	 della	 corruzione	

previs@	dal	Piano	di	Fincalabra	S.p.A.	spe5ano,	oltre	che	al	RPC,	al	RT	e	all’Organismo	di	vigilanza	

per	 quanto	 di	 propria	 competenza,	 anche	 ai	 Ver@ci	 della	 società,	 ai	 suoi	 dirigen@	 e	 a	 tu5o	 il	

personale	in	servizio,	avvalendosi	degli	strumen@,	procedure,	sistemi	di	controllo	aziendali.		

a)	Consiglio	di	Amministrazione		

A	tale	organo	sono	a5ribui@	i	seguen@	compi@:		

- designazione	del	RPC;		

- adozione	del	Piano	Triennale	di	Prevenzione	della	Corruzione.		

- adozione	 di	 tuE	 gli	 aE	 di	 indirizzo	 di	 cara5ere	 generale,	 dire5amente	 o	 indire5amente	

finalizza@	alla	prevenzione	della	corruzione.		

b)	Collegio	Sindacale		

A	tale	organo	sono	a5ribui@	i	seguen@	compi@:		

- collaborazione	 con	 il	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 nel	 perseguimento	 delle	 finalità	

an@corruzione;		

- formulazione	di	proposte	di	integrazione	del	Piano.		
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c)	Organismo	di	Vigilanza		

L’Organismo	di	Vigilanza,	nominato	dal	Consiglio	di	Amministrazione:		

- collabora	con	 il	RPC	ai	fini	dell’elaborazione,	del	monitoraggio	e	dell’implementazione	del	

funzionamento,	dell’efficacia	e	osservanza	del	Piano	allo	scopo	di	prevenire	le	faEspecie	di	

reato;		

d)	Responsabile	della	Protezione	dei	daM	personali	(RDP)	

In	o5emperanza	al	RGDP	/	2016	il	Data	Protec@on	Officier	(DPO)	o	altrimen@	de5o	Responsabile	

della	 Protezione	dei	 da@	 (RDP)	 per	 Fincalabra	 S.p.A.	 è	 l'	 Avv.to	 Simone5a	Gazerro	 con	 Studio	 in	

Napoli	 nominato	 nel	 mese	 di	 se5embre	 2018.	 Il	 Responsabile	 del	 tra5amento	 da@	 è	 il	 Rag.	

Vincenzo	Ruberto,	Responsabile	della	Funzione	privacy	Aziendale	

Per	le	ques@oni	di	cara5ere	generale	riguardan@	la	protezione	dei	da@	personali,	il	RPD	cos@tuisce	

una	figura	di	riferimento	anche	per	il	RPC	e	il	RT,	anche	se	naturalmente	non	può	sos@tuirsi	ad	a	

loro	nell’esercizio	delle	funzioni.		

e)	Responsabile	della	prevenzione	della	corruzione		

Il	 Responsabile	 della	 prevenzione	 della	 corruzione	 (RPC)	 di	 Fincalabra	 S.p.A.,	 nominato	 dal	

Consiglio	 di	Amministrazione	del	 5/02/2016	e	 successivamente	 riconfermato	 in	 con	delibera	del	

6/2/2017,	 è	 stato	 individuato,	 considerato	 che	 in	 Fincalabra	 c’è	 un	 solo	 dirigente	 che	 svolge	

compi@	ges@onali	nelle	aree	potenzialmente	a	rischio	corruEvo,	in	un	profilo	non	dirigenziale	che	

garan@sce	comunque	 le	 idonee	competenze.	 Il	RPC,	da	modello	organizza@vo	aziendale,	 fa	parte	

dell’unità	esterna	An@corruzione	e	Trasparenza.	Sono	previs@	flussi	di	repor@ng	periodici	al	fine	di	

consen@re	 al	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 di	 esercitare	 la	 funzione	 di	 vigilanza	 prevista	 sulle	

aEvità	del	RPC.		

Per	 il	 corre5o	 esercizio	 delle	 proprie	 funzioni,	 il	 RPC	 si	 dovrà	 relazionare	 altresì	 con	 il	 RT	 con	

l’Organismo	di	 Vigilanza,	 nominato	 dal	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 in	 data	 29/12/2016	 e	 con	 i	

Responsabili	 delle	 Aree	 aziendali	 che	 sono	 tenu@	 ad	 assicurare,	 ciascuno	 per	 la	 propria	

competenza,	i	dovu@	flussi	informa@vi,	nonché	a	garan@re	la	corre5a	a5uazione	delle	procedure	e	

delle	misura	di	prevenzione	ado5ate.	

Ai	fini	della	 verifica	dell'efficace	a5uazione	delle	misure	di	prevenzione	della	 corruzione	definite	

nel	 PTPC	e	della	 loro	 idoneità,	 il	 RPC	potrà	 avvalersi	 anche	dell’Ufficio	 Internal	Audit	 e	Controlli	

interni	e	della	Unità	Compliance		
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Più	in	generale	tuE	i	dipenden@	della	Società	sono	tenu@	a	partecipare	al	processo	di	ges@one	del	

rischio,	osservando	le	misure	contenute	nel	PTPC	e	segnalando,	anche	in	o5emperanza	alle	regole	

comportamentali	 previste	 nel	 Codice	 E@co	 e	 dal	 Codice	 di	 Comportamento,	 eventuali	 violazioni	

delle	misure	per	la	prevenzione	dei	fenomeni	corruEvi.	

Il	 RPC,	 anche	 alla	 luce	 dell’Allegato	 2	 al	 PNA	 2018,	 coordinandosi	 con	 RT	 e	 con	 l’Organismo	 di	

Vigilanza	per	 tu5e	 le	 aEvità	di	 comune	 interesse,	 e	 supportato	dai	 referen@	delle	 aree/funzioni	

aziendali	svolge,	a	@tolo	esemplifica@vo,	le	seguen@	aEvità:		

- elabora	 la	 proposta	 di	 PTPC	 e	 i	 rela@vi	 aggiornamen@	 la	 cui	 approvazione	 e	 adozione	 è	

rimessa	al	Consiglio	di	Amministrazione;	

- provvede	 alla	 verifica	dell’efficace	 a5uazione	del	 piano	e	 della	 sua	 idoneità	 a	 prevenire	 i	

fenomeni	 corruEvi	 o	 comunque	 le	 situazioni	 di	 illegalità,	 proponendo	 le	 opportune	

modifiche	in	caso	di	accertate	significa@ve	violazioni	delle	prescrizioni	o	mancanze,	qualora	

intervengano	 variazioni	 organizza@ve	 o	 di	 aEvità	 di	 Fincalabra	 S.p.A.,	 quando	 siano	

emana@	provvedimen@	legisla@vi	che	richiedano	una	revisione	del	Piano;	

- provvede	 a	 elaborare,	 d’intesa	 con	 le	 funzioni	 competen@,	 procedure	 appropriate	 per	

selezionare	 e	 formare	 i	 dipenden@	 des@na@	 ad	 operare	 in	 se5ori	 nel	 cui	 ambito	 è	 più	

elevato	il	rischio	che	siano	commessi	rea@	di	corruzione;		

- collabora	 alla	 predisposizione	 di	 adegua@	 meccanismi	 informa@vi	 ed	 iden@ficare	 le	

informazioni	che	devono	essere	trasmesse	o	messe	a	sua	disposizione;		

- segnala	 le	 violazioni	 di	 cui	 viene	 a	 conoscenza	 all’organo	 competente	 per	 l’apertura	 del	

procedimento	disciplinare;		

- predispone	la	relazione	annuale	in	cui	sono	indica@	i	risulta@	dell’aEvità	svolta.		

Per	 lo	 svolgimento	 delle	 funzioni	 sopra	 riportate,	 il	 RPC	 si	 avvale	 della	 collaborazione	 delle	

stru5ure	interne,	dei	funzionari	e	del	dirigente.		

Per	l’adempimento	dei	compi@	sopra	elenca@	il	RPC	potrà	in	ogni	momento:		

- verificare	e	chiedere	delucidazioni	per	iscri5o	e/o	verbalmente	a	tuE	i	dirigen@/dipenden@	

su	comportamen@	che	si	discostano	dalle	procedure	normalmente	seguite;		
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- richiedere	 ai	 dipenden@	 che	 hanno	 istruito	 una	 pra@ca	 di	 fornire	mo@vazioni	 per	 iscri5o	

circa	 le	 circostanze	 di	 fa5o	 e	 di	 diri5o	 che	 so5endono	 all’adozione	 del	 provvedimento	

finale;		

- effe5uare,	 tramite	 l’ausilio	di	soggeE	interni	competen@	per	se5ore,	 ispezioni	e	verifiche	

presso	 ciascun	 ufficio	 della	 società	 al	 fine	 di	 procedere	 al	 controllo	 del	 rispe5o	 delle	

condizioni	di	corre5ezza	e	legiEmità	delle	aEvità;		

- condurre	 aEvità	 di	 controllo,	 di	 analisi,	 di	 accertamento	 e	 ricognizioni	 su	 aE	 interni	 ed	

osservazione	 sulle	 aEvità	 aziendali	 dell’organizzazione	 amministra@va	 della	 società	 con	

specifico	riferimento	all’u@lizzo	delle	risorse	pubbliche	ed	alla	 loro	des@nazione.	A	tal	fine	

ha	libero	accesso	a	tu5a	la	documentazione	che	riterrà	rilevante	e	può	acquisire,	ovunque	

e	 dovunque	 ogni	 documento	 che	 ri@ene	 necessario	 per	 il	 corre5o	 svolgimento	 dei	 suoi	

compi@	is@tuzionali;		

- eseguire	accessi	programma@	o	a	sorpresa,	agli	Uffici	della	società	al	fine	della	rilevazione	

ed	analisi	di	processi	sensibili	ritenu@	a	rischio	di	commissione	di	reato;		

- effe5uare	periodicamente	verifiche	mirate	su	determinate	operazioni	o	specifici	aE	pos@	in	

essere	 dalla	 società,	 sopra5u5o	 nell’ambito	 dei	 processi	 e	 delle	 aEvità	 a	 rischio	

riconducibili	alla	ges@one	delle	risorse	pubbliche;		

- coordinarsi	 con	 il	 management	 della	 società	 per	 effe5uare	 specifiche	 segnalazioni	

all’Autorità	Giudiziaria,	valutare	l’adozione	di	eventuali	sanzioni	disciplinari,	fermo	restando	

la	 competenza	 di	 quest’ul@mo	 per	 l’erogazione	 della	 sanzione	 e	 il	 rela@vo	 procedimento	

disciplinare;		

- coordinarsi	con	le	aree/funzioni	aziendali	di	Fincalabra	(anche	a5raverso	apposite	riunioni)	

per	l’is@tuzione	interna	di	aEvità	di	monitoraggio	in	relazione	alle	procedure.		

Il	RPC,	potrà	svolgere	ogni	aEvità	e	richiedere	tu5e	le	informazioni	che	si	renderanno	necessarie	

per	svolgere	i	propri	adempimen@.		

e)	DirigenM	e	funzionari		

A	tali	figure	sono	a5ribui@	i	compi@	di:		

- segnalazione	di	casi	di	confli5o	di	interessi;		

- osservare	e	far	osservare	ai	dipenden@	che	operano	nella	propria	area	le	misure	contenute	

nel	Piano;		
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- a5uare	le	aEvità	informa@ve	nei	confron@	del	RPC,	secondo	quanto	previsto	nel	Piano;		

- trasme5ere/comunicare	al	RPC	tu5e	 le	variazioni	che	sono	aEnen@	a	modifiche	o	rev.	di	

procedure	nell’area	di	competenza	

- svolgere	 un	 costante	monitoraggio	 sull’aEvità	 svolta	 anche	 a5raverso	 un’a5enta	 verifica	

dell’operato	dei	dipenden@	appartenen@	al	proprio	ambito;		

- me5ere	 a	 disposizione	 la	 documentazione	 eventualmente	 richiesta	 dal	 RPC	 fornendo	

altresì	qualunque	informazione	ritenuta	necessaria	ad	un	corre5o	monitoraggio;		

- segnalare	tempes@vamente	al	RPC	le	violazioni	di	cui	vengono	a	conoscenza.		

Sono	individua@	quali	referen@	i	responsabili	delle	seguen@	aree/funzioni:		

• Area	Opera@va	do5.	Antonio	Mazzei	

• Area	Risorse	umane	e	sistemi	informa@vi	rag.	Vincenzo	Ruberto	

• Area	Amministra@va	do5.	Marco	Aloise	

• Funzione	acquis@	e	gare	rag.	Vincenzo	Ruberto	

• Funzione	Privacy	aziendale	rag.	Vincenzo	Ruberto	

f)	Personale		

Il	coinvolgimento	di	 tu5o	 il	personale	 in	servizio,	compresi	 i	collaboratori,	è	 fondamentale	per	 la	

qualità	del	Piano	e	delle	rela@ve	misure	di	prevenzione.	

5. Misure di Prevenzione

Si	riportano	di	seguito	le	misure	organizza@ve	e	di	controllo	ado5ate	da	Fincalabra	S.p.A.	e	quelle	

che	 intende	 me5ere	 in	 a5o,	 in	 coerenza	 con	 quanto	 previsto	 dalla	 norma@va	 vigente	 per	 la	

prevenzione	 del	 rischio	 di	 corruzione.	 La	 Società	 si	 è,	 inoltre,	 dotata	 di	 un	 sistema	 di	 controllo	

interno	che	rappresenta	l’insieme	delle	regole,	delle	procedure	e	delle	stru5ure	organizza@ve	volte	

a	garan@re	una	sana	e	prudente	ges@one	delle	aEvità	della	Società,	conciliando,	nel	contempo,	il	

raggiungimento	 degli	 obieEvi	 aziendali,	 il	 corre5o	 e	 puntuale	 monitoraggio	 dei	 rischi	 ed	

un’opera@vità	 improntata	 a	 criteri	 di	 corre5ezza,	 che	 vede	 il	 coinvolgimento	 del	 Consiglio	 di	

Amministrazione,	delle	apposite	funzioni	di	controllo	interno,	oltre	all’Organismo	di	Vigilanza.	
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2.5.1 Flussi Informativi e segnalazioni
La	finalità	di	prevenzione	che	si	 intende	perseguire	con	il	presente	Piano	presuppone	una	

con@nua	e	a5enta	aEvità	di	comunicazione	tra	tuE	i	soggeE	coinvol@	a	par@re	dal	RPC.		

Gli	organi	con	i	quali	il	RPC	deve	relazionarsi	assiduamente	per	l’esercizio	della	sua	funzione	

sono:		

- Consiglio	di	Amministrazione;		

- Organismo	di	Vigilanza;		

- Referen@,	 di	 cui	 sopra,	 ai	 quali	 sono	 affida@	 specifici	 compi@	 di	 relazione	 e	

segnalazione;		

- Dirigente/funzionari,	in	base	ai	compi@	a	loro	affida@;		

- Unità	di	Internal	Audit	e	controllo	interno	

- Unità	Compliance.		

Gli	strumen@	di	raccordo	restano	quelli	periodici,	fa5e	salve	le	situazioni	di	urgenza;		

Il	RPC	dovrà	avere	un	rapporto	con@nuo	con	 l’Organismo	di	vigilanza	al	fine	di	a5uare	un	

costante	coordinamento	tra	le	due	funzioni	finalizzato	ad	eventuali	segnalazioni	connessi	a	

comportamen@	corruEvi	o	integran@	altra	ipotesi	di	reato	prevista	nel	Piano.		

In	par@colare	sono	individuate	le	seguen@	@pologie	di	flussi:		

a)	Flussi	dal	RPC	

Il	RPC,	si	impegna	a	garan@re	le	seguen@	informazioni:		

- relazione	 semestrale	 sullo	 svolgimento	 delle	 aEvità	 previste	 dal	 piano	 opera@vo	 di	

prevenzione	della	corruzione	e	sulla	 ricezione	di	 segnalazioni	e	sull’applicazione	delle	

misure	di	mi@gazione	del	rischio	corruzione	previste	dal	programma	di	monitoraggio;		

- relazione	annuale,	al	Consiglio	di	Amministrazione	per	 la	successiva	pubblicazione	sul	

sito	is@tuzionale	della	Società.		

b)	Flussi/segnalazioni	verso	il	RPC		

Devono	 essere	 trasmesse	 al	 Responsabile,	 da	 parte	 di	 tuE	 i	 des@natari	 del	 Piano,	

informazioni	di	qualsiasi	genere	aEnen@	ad	eventuali	violazioni	delle	prescrizioni	del	Piano	

stesso	o	 dei	 documen@	 correla@	o	 comunque	 conseguen@	 a	 comportamen@	non	 in	 linea	

con	le	regole	ado5ate	dalla	Società	nonché	ineren@	alla	commissione	di	rea@.		

Deve,	altresì,	essere	trasmesso	ogni	altro	documento	che	possa	essere	ritenuto	u@le	ai	fini	

dell’assolvimento	dei	compi@	del	RPC.		
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Il	RPC	può	tenere	conto	di	segnalazioni	non	anonime	sufficientemente	circostanziate,	che	

evidenzino	 situazioni	 di	 anomalia	 e	 configurino	 la	 possibilità	 di	 un	 rischio	 probabile	 di	

corruzione	o	che	evidenzino	violazioni	accertate.		

Le	informazioni	acquisite	da	parte	del	RPC	sono	tra5ate	con	professionalità	in	modo	tale	da	

garan@re	 il	 rispe5o	 della	 riservatezza	 e	 riguardo	 la	 segnalazione	 inoltrata	 e	 la	 tutela	 del	

segnalante	 (per	maggiori	de5agli	 si	 rimanda	al	paragrafo	2.5.8	Tutela	del	dipendente	che	

segnala	illeci@	–	Whistleblowing).		

Ogni	 informazione,	 segnalazione	 o	 report	 è	 conservata	 a	 cura	 del	 RPC	 in	 un	 archivio	

stre5amente	riservato.		

Le	 segnalazioni	non	contemplate	nel	 “whistleblowing”	possono	essere	 inviate	all’indirizzo	

di	posta	ele5ronica	an@corruzione@fincalabra.it.		

Ad	ogni	modo	 le	 richieste/segnalazioni,	di	cui	 sopra	saranno	valutate	dal	RPC	di	concerto	

con	la	funzione	aziendale	interessata.	

2.5.2 Codice Etico e Codice di Comportamento
Tra	 le	 misure	 di	 prevenzione	 della	 corruzione	 il	 codice	 di	 comportamento	 riveste	 nella	

strategia	 delineata	 dalla	 l.	 190/2012	 (nuovo	 art.	 54	 del	 d.lgs.	 165/2001)	 un	 ruolo	

importante,	 cos@tuendo	 lo	 strumento	 che	più	di	 altri	 si	 presta	a	 regolare	 le	 condo5e	dei	

funzionari	e	orientarle	alla	migliore	cura	dell’interesse	pubblico,	in	una	stre5a	connessione	

con	i	piani	an@corruzione	e	con	le	carte	dei	servizi.	A	tal	fine	la	l.	190/2012	ha	a5uato	una	

profonda	 revisione	 del	 preesistente	 codice	 di	 condo5a,	 che	 ha	 riguardato	 i	 contenu@,	 la	

impera@vità	 so5o	 il	 profilo	 giuridico,	 le	modalità	 di	 adozione	 e	 ada5amento	 alle	 diverse	

situazioni	proprie	di	ciascuna	amministrazione.	

Fincalabra	S.p.A.	nel	corso	del	2018,	preso	a5o	del	Codice	di	Comportamento	della	Regione	

Calabria	 (approvato	 con	 DGR	 25/2018),	 ha	 aggiornato	 il	 proprio	 il	 proprio	 Codice	 di	

Comportamento	 (delibera	 CdA	 20	 luglio	 2018)	 a5ribuendo	 par@colare	 importanza	 ai	

comportamen@	 rilevan@	ai	 fini	 della	 prevenzione	dei	 rea@	di	 corruzione,	 secondo	quanto	

precisato	dalla	Delibera	ANAC	n.	1134	del	8/11/2017	e	dal	D.P.R.	n.	62/2013.	Nel	Codice	di		

Comportamento	è	stato	introdo5o	lo	specifico	dovere	di	collaborare		aEvamente	con	il	RPC	

e	il	RT.	
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Il	 Codice	 E@co	 ed	 il	 Codice	 di	 Comportamento	 contengono	 i	 principi	 e@ci	 e	 le	 regole	

comportamentali	 cui	 devono	 a5enersi	 tuE	 i	 dipenden@,	 i	 collaboratori	 (tra	 cui,	 a	 mero	

@tolo	di	esempio,	consulen@,	fornitori,	ecc.)	e	chiunque,	a	vario	@tolo,	intra5enga	rappor@	

di	lavoro	con	la	Società.		

Tali	 principi	 comportamentali	 cos@tuiscono	 i	 principi	 e@ci	 fondamentali	 che	 devono	

permeare	ogni	processo	del	lavoro	quo@diano	e	sono	indica@	dal	Codice	E@co	e	dal	Codice	

di	Comportamento	della	Società,	cui	si	rimanda	integralmente.		

Le	aEvità	devono	essere	svolte	nel	 rispe5o	delle	 leggi	vigen@,	delle	 regole	contenute	nel	

Codice	E@co	e	del	Codice	di	Comportamento,	nel	Modello	di	Organizzazione	e	Ges@one	e	

nel	presente	Piano,	espressione	dei	valori	e	delle	poli@che	della	Società.		

In	 linea	 generale	 il	 sistema	 di	 organizzazione	 della	 Società	 deve	 rispe5are	 i	 requisi@	

fondamentali	di	formalizzazione	e	chiarezza,	trasparenza,	comunicazione	e	separazione	dei	

ruoli.	

Con	riferimento	a	quanto	sopra	riportato	si	 rappresenta	che	si	procederà	ad	aggiornare	 il	

Codice	 di	 Comportamento	 in	 ossequio	 alle	 rela@ve	 linee	 guida	 che	 saranno	 ado5ate	 nel	

corso	del	2019	dall’Anac	e	all’uopo	l’aEvità	del	RPC	si	concentrerà	sul	merito	delle	ado5an@	

linee	guida.	

2.5.3 Trasparenza 
Condizione	necessaria	per	comba5ere	la	corruzione	e	per	l'integrità	è	la	trasparenza	della	

Società,	intesa,	non	solo	come	conoscibilità	di	tu5a	l'aEvità	svolta,	ma	anche	come	assenza	

di	 interferenze	 che	 comprome5ono	 l'imparzialità	 dell'agire	 amministra@vo	 e	 come	

strumento	che	impedisce	confliE	d'interessi,	anche	potenziali,	e	incompa@bilità.		

2.5.4 Formazione del personale 
La	 formazione	 riveste	 un	 ruolo	 centrale	 e	 strategico	 tra	 le	 misure	 di	 prevenzione	 della	

corruzione	e	dei	fenomeni	di	illegalità.	Una	formazione	mirata	sulle	tema@che	contemplate	

dalla	Legge	190/2012,	con	 l’obieEvo	di	rendere	 i	soggeE	consapevoli	e	di	condividere	gli	

strumen@	 di	 prevenzione	 della	 corruzione	 (poli@che,	 programmi	 e	 misure)	 nonché	 la	

diffusione	 di	 valori	 e@ci	 e	 di	 principi	 di	 comportamento	 e@camente	 e	 giuridicamente	

adegua@.		
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Nel	 2016	 si	 è	 svolto	 un	 primo	 corso	 tenuto	 da	 docen@	 universitari	 ed	 è	 stato	 un	 primo	

approccio	all’an@corruzione	e	trasparenza	ed	è	strato	somministrato	a	tuE	i	responsabili	e	

delle	funzioni	e	referen@	dei	bandi.	

A	tal	fine,	a	dicembre	2017	è	stato	aEvato	un	corso	di	Formazione	triennale	on	line	per	un	

numero	di	10	dipenden@	delle	diverse	Aree	aziendali.	

Nell’ul@mo	trimestre	del	2018	sono	state	organizzate	delle	giornate	di	formazione	a	cura	di	

docen@	universitari	sia	di	base	che	avanzata	per	tu5o	il	personale.			

Gli	interven@	forma@vi	sono	coordina@	dal	RPC	e	dal	RT.	La	programmazione	delle	sessioni	

di	 formazione	è	 effe5uata	di	 concerto	 con	 il	 Responsabile	Area	Risorse	Umane	e	 Sistemi	

Informa@vi.		

Su	richiesta	del	responsabile	di	riferimento,	in	caso	di	nuove	assunzioni	o	di	assegnazione	di	

nuovo	 personale	 alle	 stru5ure	 in	 cui	 è	 maggiormente	 presente	 il	 rischio	 di	 corruzione,	

saranno	organizza@	interven@	forma@vi	dedica@.		

2.5.5 Rotazione del personale o misure alternative 
La	determinazione	ANAC	n.	8	del	17	giugno	2015,	prevede	la	rotazione	del	personale	come	

misura	 di	 prevenzione	 della	 corruzione,	 “cos@tuito	 dalla	 circostanza	 che	 uno	 stesso	

sogge5o	 possa	 sfru5are	 un	 potere	 o	 una	 conoscenza	 nella	 ges@one	 di	 processi	

cara5erizza@	 da	 discrezionalità	 e	 da	 relazioni	 intra5enute	 con	 gli	 uten@	 per	 o5enere	

vantaggi	 illeci@”.	 Viene,	 inoltre,	 precisato	 che	 “la	 rotazione	 deve	 essere	 a5uata	

compa@bilmente	con	le	esigenze	organizza@ve	d’impresa,	implica	una	più	elevata	frequenza	

del	 turnover	 di	 quelle	 figure	 preposte	 alla	 ges@one	 di	 processi	 più	 espos@	 al	 rischio	 di	

corruzione	 e	 non	 deve	 comunque	 tradursi	 nella	 so5razione	 di	 competenze	 professionali	

specialis@che	ad	uffici	cui	sono	affidate	aEvità	ad	elevato	contenuto	tecnico”.		

Tale	 misura	 non	 è	 a5ualmente	 applicabile	 a	 Fincalabra	 S.p.A.	 per	 mo@vi	 organizza@vi	 e	

funzionali.	 A	 ciò	 si	 aggiungono	 le	 specifiche	 competenze	professionali	 del	 dirigente	 e	 dei	

funzionari	legate	alla	specificità	delle	aEvità	svolte.	

Fincalabra	S.p.A.,	con	delibera	del	Consiglio	di	Amministrazione	del	6/02/2017	ha	definito	il	

nuovo	 Modello	 Organizza@vo	 Aziendale	 e	 l’Ar@colazione	 degli	 uffici	 e	 A5ribuzione	 delle	

Competenze	della	società	ed	in	alterna@va	alla	rotazione	del	personale,	sta	implementando	

dis@nzione	delle	competenze	ovvero	di	segregazione	delle	 funzioni	a5ribuendo	a	soggeE	
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diversi	 lo	 svolgimento	 di	 istru5orie,	 l’adozione	 delle	 decisioni,	 l’a5uazione	 delle	 decisioni	

prese	e	l’effe5uazione	delle	verifiche.		

Qualora	 la	 rotazione	 del	 personale	 dovesse	 ritenersi	 necessaria,	 la	 valutazione	

dell’applicazione	di	 tale	misura	 sull’organizzazione	 e	 sulla	 funzionalità	 della	 Società	 dovrà	

essere	 fa5a	 di	 concerto	 tra	 il	 RPC,	 il	 Consiglio	 di	 Amministrazione,	 il	 Responsabile	 delle	

Risorse	Umane.	

Il	 RPC	 sul	 punto	 procederà	 a	 interagire	 con	 i	 rispeEvi	 responsabili	 di	 area	 al	 fine	 di	

rappresentare	gli	indirizzi	forni@	dall’Anac	in	merito	alla	rotazione	ordinaria.	

2.5.6 Verifica dell’insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ex 
d.lgs. 39/2013 

Fincalabra	 S.p.A.	 effe5ua	 una	 verifica	 della	 sussistenza	 di	 eventuali	 condizioni	 osta@ve	 in	

capo	 a	 coloro	 cui	 sono	 conferi@	 incarichi.	 La	 verifica	 riguarda	 l’insussistenza	 di	 ipotesi	 di	

inconferibilità	 e	 incompa@bilità	 degli	 incarichi,	 ai	 sensi	 del	 d.lgs.	 n.	 39/2013	 nonché	

secondo	le	disposizioni	di	legge	nazionali	e	regionali	vigen@	in	materia.		

L’accertamento	avviene	al	momento	del	conferimento	dell’incarico	mediante	dichiarazione	

sos@tu@va	di	cer@ficazione	resa	dall’interessato	allegata	all’a5o	di	conferimento	pubblicato	

sul	 sito	 is@tuzionale	di	Fincalabra	S.p.A.	e	 successivamente	a	 seguito	del	 rinnovo	annuale	

della	 dichiarazione	 di	 insussistenza	 delle	 condizioni	 osta@ve	 agli	 incarichi	 di	 cui	 al	 D.Lgs.	

39/2013.	Nel	caso	in	cui	si	venga	a	conoscenza	di	un	incarico	ricoperto	in	violazione	delle	

norme	 del	 D.lgs.	 39/2013	 nonché	 secondo	 le	 disposizioni	 di	 legge	 nazionali	 e	 regionali	

vigen@	in	materia.,	il	RPC	è	tenuto	a	contestare	all'interessato	l’irregolarità	eventualmente	

emersa,	 operando	 in	 osservanza	 delle	 Linee	 guida	 in	 materia	 di	 accertamento	 delle	

inconferibilità	e	delle	 incompa@bilità	 rela@ve	agli	 incarichi	amministra@vi	 (Delibera	n.	833	

del	 3	 agosto	 2016).	 Le	 conseguenze	 giuridiche	 derivan@	 dalla	 violazione	 della	 disciplina	

sull’inconferibilità	 dell’incarico	 prevedono	 la	 nullità	 del	 contra5o;	mentre	 l’inadempienza	

delle	disposizioni	di	legge	in	caso	di	incompa@bilità	prevedono	la	decadenza	dell’incarico	e	

la	 risoluzione	del	 rela@vo	 contra5o,	 decorso	 il	 termine	perentorio	 di	 quindici	 giorni	 dalla	

contestazione	all’interessato,	da	parte	del	RPC,	all’insorgere	della	causa	di	incompa@bilità.	Il	

D.Lgs.	 39/2013,	 all’art.	 16,	 prevede	 una	 vigilanza	 in	 capo	 all’ANAC	 sul	 rispe5o	 delle	

disposizioni	 contenute	 nel	 decreto,	 che	 può	 svolgersi	 anche	 tramite	 l’esercizio	 di	 poteri	
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ispeEvi	 e	 di	 accertamento	 di	 singole	 faEspecie	 di	 conferimento	 degli	 incarichi.	 De5o	

potere	può	essere	aEvato	anche	su	segnalazione	di	 terzi	o	 in	occasione	della	 richiesta	di	

pareri	da	parte	del	RPC.	

2.5.7 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti 
pubblici (Pantouflage) 

L’art.	 1,	 co.	 42,	 le5.	 l)	 della	 l.	 190/2012,	 ha	 contemplato	 l’ipotesi	 rela@va	 alla	 cd.	

“incompa@bilità	 successiva”	 (pantouflage),	 introducendo	 all’art.	 53	 del	 d.lgs.	 165/2001,	 il	

co.	 16-ter,	 ove	 è	 disposto	 il	 divieto	 per	 i	 dipenden@	 che,	 negli	 ul@mi	 tre	 anni	 di	 servizio,	

abbiano	esercitato	poteri	autorita@vi	o	negoziali	per	conto	delle	pubbliche	amministrazioni,	

di	svolgere,	nei	tre	anni	successivi	alla	cessazione	del	rapporto	di	lavoro,	aEvità	lavora@va	o	

professionale	 presso	 i	 soggeE	 priva@	 des@natari	 dell’aEvità	 dell’amministrazione	 svolta	

a5raverso	i	medesimi	poteri.	La	norma	sul	divieto	di	pantouflage	prevede	inoltre	specifiche	

conseguenze	sanzionatorie,	quali	la	nullità	del	contra5o	concluso	e	dell’incarico	conferito	in	

violazione	del	prede5o	divieto;	 inoltre,	ai	 soggeE	priva@	che	hanno	conferito	 l’incarico	è	

preclusa	 la	 possibilità	 di	 contra5are	 con	 le	 pubbliche	 amministrazioni	 nei	 tre	 anni	

successivi,	con	contestuale	obbligo	di	res@tuzione	dei	compensi	eventualmente	percepi@	ed	

accerta@	 ad	 essi	 riferi@.	 Lo	 scopo	 della	 norma	 è	 quello	 di	 scoraggiare	 comportamen@	

impropri	 del	 dipendente,	 che	 durante	 il	 periodo	 di	 servizio	 potrebbe	 sfru5are	 la	 propria	

posizione	 all’interno	 dell’amministrazione	 per	 precos@tuirsi	 delle	 situazioni	 lavora@ve	

vantaggiose	presso	il	sogge5o	privato	con	cui	è	entrato	in	conta5o	in	relazione	al	rapporto	

di	 lavoro.	 Il	divieto	è	anche	volto	allo	stesso	tempo	a	ridurre	 il	 rischio	che	soggeE	priva@	

possano	esercitare	pressioni	o	condizionamen@	nello	svolgimento	dei	compi@	is@tuzionali,	

prospe5ando	 al	 dipendente	 di	 un’amministrazione	 opportunità	 di	 assunzione	 o	 incarichi	

una	 volta	 cessato	 dal	 servizio,	 qualunque	 sia	 la	 causa	 della	 cessazione	 (ivi	 compreso	 il	

collocamento	in	quiescenza	per	raggiungimento	dei	requisi@	di	accesso	alla	pensione).	

Con	 riferimento	 a	 quanto	 disposto	 dal	 prede5o	 ar@colo,	 tenuto	 conto	 anche	 di	 quanto	

stabilito	 dalla	 Delibera	 Anac	 1074	 del	 21/11/2018,	 al	 fine	 di	 evitare	 l’assunzione	 di	

dipenden@	 pubblici	 che	 negli	 ul@mi	 tre	 anni	 di	 servizio	 abbiano	 esercitato	 poteri	

autorizza@vi	o	negoziali	nei	confron@	di	Fincalabra,	in	caso	di	reclutamento	del	personale,	la	

Società	 indica	 espressamente	 tale	 previsione	 come	 condizione	 osta@va	 all’assunzione	 e	
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richiede	ai	candida@	di	rendere	idonea	dichiarazione	circa	l’insussistenza	di	tale	condizione	

osta@va.	

2.5.8 Tutela del dipendente che segnala illeciti – whistleblowing 
A	fine	2016,	nel	rispe5o	di	quanto	previsto	dalla	Determinazione	ANAC	n.	8	del	17	giugno	

2015,	è	 sta	aEvato	 il	Whistleblowing.	 	 La	Determinazione	ANAC	n.	8	del	17	giugno	2015	

precisa	 che	 “in	 mancanza	 di	 una	 specifica	 previsione	 norma@va	 rela@va	 alla	 tutela	 dei	

dipenden@	che	segnalano	illeci@	nelle	società,	come	già	rappresentato	nelle	Linee	guida	in	

materia	 emanate	 dall’Autorità	 con	 determinazione	 n.	 6	 del	 28	 aprile	 2015,	 le	

amministrazioni	controllan@	promuovono	l’adozione	da	parte	delle	società	di	misure	idonee	

ad	incoraggiare	il	dipendente	a	denunciare	gli	illeci@	di	cui	viene	a	conoscenza	nell’ambito	

del	rapporto	di	 lavoro,	avendo	cura	di	garan@re	la	riservatezza	dell’iden@tà	del	segnalante	

dalla	 ricezione	 e	 in	 ogni	 conta5o	 successivo	 alla	 segnalazione.	 A	 questo	 fine	 è	 u@le	

assicurare	 la	 trasparenza	 del	 procedimento	 di	 segnalazione,	 definendo	 e	 rendendo	 noto	

l’iter,	 con	 l’indicazione	 di	 termini	 cer@	 per	 l’avvio	 e	 la	 conclusione	 dell’istru5oria	 e	 con	

l’individuazione	dei	soggeE	che	ges@scono	le	segnalazioni.”		

L’a5uale	 sistema	 di	 segnalazione	 si	 basa	 sull'u@lizzo	 di	 un	 apposito	 indirizzo	 di	 posta	

ele5ronica	 cui	 è	 possibile	 segnalare	 eventuali	 illeci@	 (whistleblowing@fincalabra.it).	

L’indirizzo	è	accessibile	esclusivamente	al	RPC.	Le	indicazioni	opera@ve	per	la	segnalazione	

di	illeci@	e/o	irregolarità,	le	modalità	di	ges@one	della	segnalazione	e	le	forme	di	tutela	del	

segnalante	sono	contenute	in	apposita	procedura	opera@va	pubblicata	alla	sezione	Società	

Trasparente	del	sito	Fincalabra.	

Fincalabra	 S.p.A.	 si	 impegna	 a	 garan@re	 la	 riservatezza	 dei	 segnalan@,	 in	 ogni	 contesto	

successivo	 alla	 segnalazione,	 contro	 qualsiasi	 forma	 di	 ritorsione,	 discriminazione	 o	

penalizzazione,	assicurando	altresì	 la	riservatezza	dell’iden@tà	del	segnalante,	faE	salvi	gli	

obblighi	di	legge	e	la	tutela	dei	diriE	della	società	o	delle	persone	accusate	erroneamente	

e/o	in	malafede.		

Nel	corso	del	2018	non	sono	pervenute	al	RPC	segnalazioni	

A	seguito	dell’entrata	in	vigore,	29	dicembre	2017,	della	legge	n.179	del	30	novembre	2017,	

“Disposizioni	 per	 la	 tutela	 degli	 autori	 di	 segnalazioni	 di	 rea@	 o	 irregolarità	 di	 cui	 siano	

venu@	 	 a	 	 conoscenza	 nell'ambito	 di	 un	 rapporto	 di	 lavoro	 pubblico	 o	 privato”	 si	 dovrà	
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procedere	all’aggiornamento	della	procedura	a5ualmente	in	uso,	nel	rispe5o	delle	garanzie	

di	 riservatezza	 previste	 dalla	 norma@va	 vigente,	 delle	 segnalazioni	 di	 illeci@	 da	 parte	 dei	

pubblici	 dipenden@,	 così	 come	 raccomandato	 dal	 disposto	 dell’art.	 54	 bis,	 comma	 5,	 del	

d.lgs.	n.	165/2001	e	previsto	dalle	Linee	Guida	di	cui	alla	Determinazione	n.	6	del	2015.	

2.5.9. Responsabile RASA
Come	 evidenziato	 nel	 PNA	 2016:	 “al	 fine	 di	 assicurare	 l’effeEvo	 inserimento	 dei	 da@	

nell’Anagrafe	 unica	 delle	 stazioni	 appaltan@	 (AUSA),	 il	 RPC	 è	 tenuto	 a	 sollecitare	

l’individuazione	 del	 sogge5o	 preposto	 all’iscrizione	 e	 all’aggiornamento	 dei	 da@	 e	 a	

indicarne	il	nome	all’interno	del	PTPC.		

Occorre	considerare,	 infaE,	che	ogni	stazione	appaltante	è	tenuta	a	nominare	 il	 sogge5o	

responsabile	 (RASA)	 dell’inserimento	 e	 dell’aggiornamento	 annuale	 degli	 elemen@	

iden@fica@vi	 della	 stazione	 appaltante	 stessa.	 Si	 evidenzia,	 al	 riguardo,	 che	 tale	 obbligo	

informa@vo	-	consistente	nella	implementazione	della	BDNCP	presso	l’ANAC	dei	da@	rela@vi	

all’anagrafica	della	s.a.,	della	classificazione	della	stessa	e	dell’ar@colazione	in	centri	di	costo	

-	 sussiste	 fino	 alla	 data	 di	 entrata	 in	 vigore	 del	 sistema	 di	 qualificazione	 delle	 stazioni	

appaltan@	 previsto	 dall’art.	 38	 del	 nuovo	 Codice	 dei	 contraE	 pubblici	 (cfr.	 la	 disciplina	

transitoria	di	cui	all’art.	216,	co.	10,	del	d.lgs.	50/2016).	L’individuazione	del	RASA	è	intesa	

come	misura	organizza@va	di	trasparenza	in	funzione	di	prevenzione	della	corruzione.”		

In	data	6/04/2017	è	stata	a5ribuito	all’avv.	Giovanna	Straface	l’incarico	di	RASA.		
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3. MAPPATURA DEI RISCHI

Pilastro	fondamentale	su	cui	si	regge	l’intera	impalcatura	del	PTPC	è	l’individuazione	delle	aEvità	

nell'ambito	delle	quali	è	più	elevato	 il	 rischio	di	corruzione	e	 la	valutazione	degli	specifici	presidi	

organizza@vi	 e	 di	 controllo	 ado5a@	 dalla	 Società	 per	 prevenire	 la	 commissioni	 di	 fenomeni	

corruEvi	(Mappatura	dei	Rischi).	

3.1 Condotte rilevanti
La	prevenzione	della	corruzione	non	ha	riguardo	solo	per	i	rea@	di	corruzione	stricto	sensu,	ma	per	

l’intera	gamma	dei	rea@	contro	la	Pubblica	Amministrazione	disciplina@	nel	Titolo	II	del	Capo	I	della	

Parte	 Speciale	 del	 Codice	 Penale,	 e	 altresì	 tu5e	 quelle	 situazioni	 in	 cui	 –	 a	 prescindere	 dalla	

concreta	rilevanza	penale	–	venga	in	evidenza	un	malfunzionamento	della	società	o	un	danno	alla	

sua	 immagine	 o	 all’immagine	 della	 Pubblica	 Amministrazione	 a	 causa	 dell’uso	 improprio	 delle	

funzioni	 a5ribuite	 (cfr.	 circolare	 n.	 1	 del	 25	 gennaio	 2013	 del	 Dipar@mento	 della	 Funzione	

Pubblica).	

Nell’allegato	 1	 sono	 riportate	 le	 faEspecie	 di	 reato	 -	 corredate	 da	 una	 breve	 descrizione	 in	

relazione	a	ciascun	deli5o	-	che	sono	state	ritenute	di	interesse,	nell’ambito	della	valutazione	dei	

rischi,	 in	relazione	alle	aEvità	svolte	da	Fincalabra	S.p.A..	Tra	le	faEspecie	disciplinate	nel	codice	

penale,	si	fa	par@colare	riferimento,	per	esempio,	ai	seguen@	rea@:	

• Peculato	

• Malversazione	a	danno	dello	Stato	

• Indebita	percezione	di	erogazioni	a	danno	dello	Stato	

• Concussione	

• Corruzione	per	l'esercizio	della	funzione	

• Corruzione	per	un	a5o	contrario	ai	doveri	d'ufficio	

• Corruzione	in	aE	giudiziari	

• Induzione	indebita	a	dare	o	prome5ere	u@lità	

• Corruzione	di	persona	incaricata	di	un	pubblico	servizio	

• Is@gazione	alla	corruzione	

• Peculato,	concussione,	induzione	indebita	dare	o	prome5ere	u@lità,	corruzione	e	
is@gazione	alla	corruzione	di	membri	degli	organi	delle	Comunità	europee	e	di	funzionari	
delle	Comunità	europee	e	di	Sta@	esteri	
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• Abuso	di	ufficio	

• Oltre	alle	condo5e	@piche	sopra	elencate,	devono	essere	presi	in	considerazione	–	ai	fini	
del	presente	documento	–	anche	tuE	i	comportamen@	prodromici	a	tali	rea@	che,	sebbene	
ancora	privi	di	un	disvalore	penalmente	rilevante,	possano	tu5avia	essere	la	premessa	di	
condo5e	auten@camente	corruEve.	

3.2 Mappatura dei rischi e identificazione dei processi sensibili 	

Con	riferimento	alle	diverse	categorie	di	reato	disciplinate	nel	presente	Piano,	sono	state	valutate	

le	aree	che	astra5amente	e	potenzialmente	possono	essere	esposte	al	rischio	di	realizzazione	delle	

faEspecie	di	reato	previste	dalla	l.190/2012	e	dal	dlgs	231/2001.	possono	essere	esposte	al	rischio	

di	 realizzazione	 delle	 faEspecie	 di	 reato	 oltre	 l’ambito	 più	 stre5amente	 “231”.	 È	 stato	 pertanto	

ritenuto	 necessario	 coordinare	 l’aEvità	 di	 risk	 assessment	 con	 un	 focus	 mirato	 anche	 a	 quelle	

ipotesi	deli5uose	richiamate	nella	L.	190/12,	non	espressamente	previste	dal	decreto	231/01,	ma	

che	hanno	rilevanza	nel	contesto	generale	di	prevenzione	di	fenomeni	corruEvi	e	di	trasparenza.	

Per	 l’individuazione	 delle	 aEvità	 più	 a	 rischio	 sono	 sta@	 coinvol@,	 già	 nel	 corso	 del	 2017,	 i	 tre	

responsabili	 di	 area.	 La	 mappatura	 dei	 processi	 interni	 è	 stata	 effe5uata	 u@lizzando,	 quali	

strumen@	di	confronto,	adeguandoli	alla	realtà	di	Fincalabra	S.p.A.,	i	suggerimen@	e	le	indicazioni	

contenute	 nel	 PNA	 e	 negli	 allega@,	 nelle	 Linee	 guida	 e	 determinazioni	 ANAC.	 Il	 presente	 Piano	

individua	 le	 principali	 aree	 sensibili,	 nell’ambito	 delle	 aEvità	 svolte	 da	 Fincalabra	 S.p.A.,	 che	

possono	considerarsi	a	rischio	di	fenomeni	corruEvi	e	di	ulteriori	situazioni	illecite.	

Le	aree	a	rischio	individuate	all’esito	del	processo	di	valutazione	sono	le	seguen@:		

1.	Area	risorse	umane	e	sistemi	informa@vi;		

2.Funzione	acquis@	e	gare;		

3.	Area	Amministra@va	

	4.	Area	Opera@va		

Per	un’analisi	delle	singole	aree	sensibili	si	rinvia	alla	Tabella	“Mappatura	dei	rischi”	Allegato	2.	Per	

ciascuna	 area	 di	 rischio,	 declinata	 in	 processi	 e	 so5oprocessi,	 si	 è	 proceduto	 a	 determinare:	 le	

aEvità	a	rischio,	 i	 soggeE	coinvol@,	 le	@pologie	di	 reato,	 il	 rischio	potenziale,	 le	misure	ado5ate	

per	mi@gare	il	rischio	potenziale,	le	misure	da	ado5are	ed	il	rischio	residuo.	
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A	 seguito	 dell’individuazione	 delle	 aree	 sensibili	 si	 è	 provveduto	 ad	 individuare	 e	 valutare	 la	

congruità	 delle	 misure	 presen@	 rispe5o	 all’obieEvo	 di	 prevenire	 e/o	 mi@gare	 il	 rischio	 di	

corruzione	all’interno	dei	processi	della	Società.		

A	seguito	della	predisposizione	della	mappatura	dei	rischi	(allegata	al	PTPCT	2018-2020),	nel	corso	

del	2018	sono	state	ado5ate/aggiornate	alcune	procedure/misure	per	la	mi@gazione	del	rischio	ed	

è	stata	quindi	 implementata	 la	Tabella	“Mappatura	dei	rischi”	Allegato	2.	Nello	specifico	 	è	stato	

aggiornato	 il	 Codice	 di	 Comportamento	 ed	 il	 Codice	 disciplinare;	 la	 Funzione	 acquis@	 e	Gare	 ha	

definito	la	procedura	per	i	flussi	opera@vi	(marzo	2018);	è	stata	aggiornata	la	procedura	opera@va	

per	 gli	 adempimen@	 an@mafia	 (maggio	 2018);	 l’area	 Amministra@va	 ha	 aggiornato	 la	 procedura	

tesoreria	(luglio	2018)	e	la	procedura	per	la	ges@one	contabilità	ordinaria	(aprile	2018).	

Nel	 mese	 di	 aprile	 del	 2018	 il	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 ha	 nominato	 il	 do5.	 Marco	 Aloise	

Responsabile	 del	 Programma	 di	 Valutazione	 dei	 Rischi	 di	 Crisi	 Aziendale	 ed	 ha	 approvato	 il	

Programma	di	 valutazione	 del	 rischio	 di	 crisi	 aziendale.	 Sulla	 base	 di	 quanto	 stabilito	 dall’Art.	 6,	

comma	 2	 del	 D.Lgs	 19.8.2016	 n.	 175,	 le	 società	 a	 controllo	 pubblico,	 devono	 predisporre	

programmi	di	valutazione	del	rischio	di	crisi	aziendale	e	devono	informare	l’Assemblea	nell’ambito	

della	 relazione	 annuale	 sul	 governo	 societario.	 Il	 sistema	 di	 valutazione	 del	 rischio	 rappresenta	

l’insieme	di	 logiche	e	 strumen@	a	disposizione	dell’azienda	e	del	 suo	management	 ai	 fini	 di	 una	

corre5a	 individuazione	 e	 monitoraggio	 dei	 principali	 indicatori	 economico-finanziari	 e	 delle	

variabili	chiave	di	successo	(Key	Performance	Indicators)	legate	al	business	(e	il	raggiungimento	dei	

parametri	 di	 performance	 stabili@	 nel	 budget	 e	 nel	 piano	 di	 medio	 termine	 esprime	 l’obieEvo	

verso	 cui	 tendere).	 Il	 Programma	 predisposto	 ha	 lo	 scopo	 di	 illustrare	 le	 principali	 logiche	 e	

strumen@	u@lizza@	dalla	società	ai	fini	di	un	corre5o	e	costante	monitoraggio	della	ges@one	della	

finanza	aziendale	per	prevenire	e/o	 segnalare	eventuali	 situazioni	di	 crisi	 aziendali	 correlate	allo	

squilibrio	finanziario	della	società	affinché	la	governance	aziendale	possa	porre	in	essere	le	azioni	

correEve	necessarie	per	il	ripris@no	dell’equilibrio	finanziario.	
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4. MISURE PER LA GESTIONE DEL RISCHIO

1.  Regolamenti e direttive
Le	 misure	 primarie	 per	 la	 prevenzione	 del	 rischio	 di	 corruzione	 sono	 contenute	 nella	

documentazione	 interna	alla	Società	ed	 in	par@colare	nei	 seguen@	aE	che	ciascun	dipendente	è	

tenuto	a	conoscere	e	a	rispe5are:	

• Statuto	

• Codice	e@co	

• Codice	di	comportamento		

• Codice	disciplinare	

• Modello	di	Organizzazione,	Ges@one	e	Controllo	

• Regolamento	per	il	reclutamento	del	personale	e	conferimento	incarichi	

• Regolamento	acquis@	

• Procedure	opera@ve	

2. Procedure specifiche di prevenzione della corruzione
Oltre	ai	regolamen@	interni	e/o	alle	procedure	già	esisten@,	saranno	formalizzate	e/o	incrementate	

tu5e	quelle	prassi	aziendali	che	consentono	–	nelle	singole	aree	di	rischio	individuate	nel	presente	

Piano	e/o	da	individuare	–	una	specifica	forma	di	prevenzione	di	qualsivoglia	fenomeno	corruEvo.	

Si	 fa	 innanzitu5o	 riferimento	 alle	 procedure	 in	materia	 di	 prevenzione	della	 corruzione,	 di	 cui	 il	

RPC	dovrà	valutare	la	corre5a	implementazione	e/o	applicazione.	

In	 secondo	 luogo,	 va	 dato	 a5o	 che	 sono	 già	 esisten@	 o	 in	 via	 di	 a5uazione	 in	 Fincalabra	 S.p.A.	

talune	 procedure	 che,	 definendo	 ruoli,	 responsabilità	 e	 modalità	 opera@ve,	 contribuiscono	 a	

contrastare	il	rischio	di	aEvità	corruEve.	

La	 Rotazione	 degli	 Incarichi,	 prevista	 dalla	 norma@va	 an@corruzione,	 verrà	 realizzata	

compa@bilmente	alla	stru5ura	ed	alle	aEvità	di	Fincalabra	S.p.A.	e	al	personale	concretamente	a	

disposizione.	

Riguardo	ai	c.d.	Sistemi	Di	Controllo,	 il	RPC	elaborerà	nel	triennio	un	programma	di	controllo	nel	

quale	prevedere	tra	l’altro:	

• la	definizione	delle	@pologie	di	controllo	e	dei	tempi	di	effe5uazione	degli	stessi;	
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• la	conduzione	di	aEvità	di	controllo	periodica	a	campione	su	determina@	ambi@	a5raverso	

sopralluoghi	e/o	audit,	di	concerto	con	le	altre	funzioni	aziendali	che	svolgono	aEvità	

ispeEve	o	di	controllo;	

• le	indagini	interne	per	l’accertamento	di	segnalate	violazioni	del	Piano;	

• il	feed-back	dell’aEvità	di	verifica	al	Consiglio	di	Amministrazione;	

• l’iden@ficazione	di	meccanismi	di	aggiornamento	del	Piano	an@corruzione.	
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5. PIANIFICAZIONE TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

5.1.Quadro sinottico

▪ Valutazione	operato	in	materia	di	an@corruzione	

▪ Aggiornamento	del	PTPC	

▪ Aggiornamento	della	mappatura	e	dell’analisi	dei	rischi	aziendali	

▪ Definizione	delle	aEvità	di	monitoraggio	e	vigilanza	

▪ Monitoraggio	e	aggiornamento	della	procedura	di	segnalazione	degli	illeci@	e	tutela	del	

segnalante	(Whistleblowing)	

▪ Aggiornamento	degli	obieEvi	di	prevenzione	della	corruzione	

▪ Definizione/aggiornamento	delle	procedure	di	monitoraggio	sull’applicazione	del	Piano	

▪ Eventuali	azioni	correEve	delle	misure	di	ges@one	del	rischio	previste	dal	Piano	

▪ Definizione/aggiornamento	procedura	flussi	informa@vi	verso	RPC	

▪ Aggiornamento	degli	obieEvi	per	la	diffusione	all’interno	della	Società	di	una	cultura	di	

prevenzione	della	corruzione	

▪ Verifica	dell’insussistenza	di	cause	di	inconferibilità	e	incompa@bilità	d.lgs.	39/2013	

▪ Formazione	del	personale		in	materia	di	prevenzione	della	corruzione	

▪ A5uare	ogni	altra	inizia@va	ritenuta	necessaria
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Allegato	1	-	Lista	delle	faTspecie	di	reato	corruTvo	

N. Reato	CorruTvo Riferimento	
Generale

Perimetro	D.	
Lgs.	231/2001	

(Sì	/	No)

Note

1 Peculato art.	314	c.p NO La	L.	190/2012	ha	aumentato	la	
reclusione	minima	da	tre	a	qua5ro	anni

2 Peculato	mediante	
profi5o	dell'errore	
altrui

art.	316	c.p. NO

3 Concussione art.	317	c.p. SI La	L.	190/2012	ha	apportato	le	seguen@	
variazioni:	
•	Aumentata	la	pena	nel	minimo	
edi5ale;	
•	Applicabile	solo	al	pubblico	ufficiale	e	
non	ad	incaricato	di	pubblico	servizio

4 Pene	accessorie art.	317-bis	c.p. SI Ovviamente	tale	ar@colo	non	individua	
una	faEspecie	di	reato	"stand	alone",	
ma	disciplina	le	pene	accessorie	in	caso	
di	commissioni	di	alcuni	rea@,	tra	cui	la	
concussione	ex	art.	317.	Pertanto	è	
"richiamato"	all'interno	del	D.Lgs.	
231/2001.	Per	quanto	riguarda	il	
collegamento	di	tale	ar@colo	con	la	L.	
190/2012,	si	segnala	che	la	stessa	ne	ha	
esteso	l'ambito	di	applicabilità	ad	
ulteriori	faEspecie	di	reato.

5 Corruzione	per	
l'esercizio	della	
funzione

art.	318	c.p. SI Tale	faEspecie	di	reato	è	altresì	nota	con	
il	termine	di	"Corruzione	Impropria".  
La	L.	190/2012	ne	ha	modificato	la	
nomenclatura.	InfaE,	in	precedenza	si	
chiamava	"Corruzione	per	un	a5o	
d'ufficio".	Le	novità	introdo5e	dalla	L.	
190/2012	sono	le	seguen@:	
•	Non	occorre	che	l'a5o	corruEvo	sfoci	
in	un	a5o	amministra@vo	("a5o	
dell'ufficio"),	basta	l'asservimento	della	
funzione	pubblica	("esercizio	della	
funzione	o	dei	poteri")	all'interesse	del	
privato	
•	Aumentata	la	pena
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6 Corruzione	per	un	
a5o	contrario	ai	
doveri	di	ufficio

art.	319	c.p. SI Tale	faEspecie	di	reato	è	altresì	nota	con	
il	termine	di	"Corruzione	Propria".	La	L.	
190/2012	ha	modificato	in	diminuzione	
la	pena;	in	precedenza	era	da	qua5ro	a	
o5o	anni,	adesso	è	da	due	a	cinque	anni.

7 Circostanze	aggravan@ art	319-bis	c.p. SI Ovviamente	tale	ar@colo	non	individua	
una	faEspecie	di	reato	"stand	alone",	
ma	disciplina	le	pene	accessorie	in	caso	
di	commissione	del	reato	di	cui	all'art.	
319.	Pertanto	è	"richiamato"	all'interno	
del	D.	Lgs.	231/2001.	Per	quanto	
riguarda	il	
di	tale	ar@colo	con	la	L.	190/2012,	si	
segnala	che	vale	lo	stesso	principio	del	
"richiamo"	in	quanto	riferito	all'art.	319	
(che	è	previsto	dalla	L.	190/2012)

8 Corruzione	in	aE	
giudiziari

art.319-ter	c.p. SI La	L.	190/2012	ha	modificato	in	
diminuzione	la	pena;	in	precedenza	era	
da	qua5ro	a	dieci	anni,	adesso	è	da	tre	a	
o5o	anni.

9 Induzione	indebita	a	
dare	o	prome5ere	
u@lità

art.	319-quater	
c.p.

SI Tale	ar@colo	non	era	previsto	nel	Codice	
Penale.	E'	stato	introdo5o	dalla	L.	
190/2012.

10 Corruzione	di	persona	
incaricata	di	un	
pubblico	servizio.

art.	320	c.p. SI Ovviamente	tale	ar@colo	non	individua	
una	faEspecie	di	reato	"stand	alone",	
ma	disciplina	l'estensione	
dell'applicazione	degli	ar5.	318	e	319	
c.p. 
Nello	specifico,	la	L.190/2012	ne	ha	
esteso	l'ambito	di	applicazione.

11 Pene	per	il	corru5ore art.	321	c.p. SI Ovviamente	tale	ar@colo	non	individua	
una	faEspecie	di	reato	"stand	alone",	
ma	disciplina	l'estensione	
dell'applicazione	di	altri	ar@coli.

12 Is@gazione	alla	
corruzione

art.322	c.	1-3	
c.p.

SI La	L.	190/2012	ha	disciplinato	nel	
de5aglio	alcune	faEspecie,	graduando	
le	sanzioni.
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13 Peculato,	
concussione,	
induzione	indebita	
dare	o	prome5ere	
u@lità,	corruzione	e	
is@gazione	alla	
corruzione	di	membri	
degli	organi	delle	
Comunità	europee	e	
di	funzionari	delle	
Comunità	europee	e	
di	Sta@	esteri

art.	322-bis	c.p. SI La	L.	190	ha	apportato	alcune	modifiche	
all'art.	in	ques@one	(introduzione	
faEspecie,	modifica	sanzioni,	ecc.)

14 Confisca art.	322-ter NO Ovviamente	tale	ar@colo	non	individua	
una	faEspecie	di	reato	"stand	alone",	
ma	disciplina	la	confisca	nei	confron@	
dell'autore	del	reato.	Pertanto	non	è	
richiamato	dal	D.	Lgs	231/2001,	in	
quanto	la	disciplina	della	confisca	per	le	
società	ha	una	disciplina	sua	prevista	nel	
D.	Lgs.	231/2001	stesso.

15 Abuso	d'ufficio Art.	323	c.p. NO La	L.	190/2012	ha	modificato	in	
diminuzione	la	pena;	in	precedenza	era	
da	uno	a	qua5ro	anni,	adesso	è	da	sei	
mesi	a	tre	anni.

16 Circostanza	
a5enuante

art.	323-bis SI Ovviamente	tale	ar@colo	non	individua	
una	faEspecie	di	reato	"stand	alone",	
ma	disciplina		le	faEspecie	a5enuanan@	
in	caso	di	commissione	di	rea@	puni@	da	
altri	ar@coli	del	codice	penale..  
La	L.	190/2012	ne	ha	esteso	
l'applicazione.  
Rientra	anche	nella	231,	in	quanto	si	
riferisce	anche	a	rea@	231.

17 U@lizzazione	
d'invenzioni	o	
scoperte	conosciute	
per	ragione	di	ufficio

Art.	325	c.p. NO

18 Rivelazione	ed	
u@lizzazione	di	segre@	
di	ufficio

Art.	326	c.p. NO

19 Rifiuto	di	aE	d'ufficio.	
Omissione

Art.	328	c.p. NO
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20 So5razione	o	
danneggiamento	di	
cose	so5oposte	a	
sequestro	disposto	
nel	corso	di	un	
procedimento	penale	
o	dall'autorità	
amministra@va

Art.	334	c.p. NO

21 Violazione	colposa	di	
doveri	ineren@	alla	
custodia	di	cose	
so5oposte	a	
sequestro	disposto	
nel	corso	di	un	
procedimento	penale	
o	dall'autorità	
amministra@va

Art.	335	c.p. NO

22 Traffico	di	influenze	
illecite

art.	346	bis	c.p. NO Tale	ar@colo	non	era	previsto	nel	Codice	
Penale.	E'	stato	introdo5o	dalla	L.	
190/2012.

23 Corruzione	tra	priva@ art.	2635	c.c. SI Tale	ar@colo	è	stato	modificato	dalla	L.	
190/2012

24 Induzione	a	non	
rendere	dichiarazioni	
o	a	rendere	
dichiarazioni	mendaci	
all'autorità	giudiziaria

art.	377-bis	c.p. SI
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Allegato	2	-		Mappatura	dei	Rischi	
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PROGRAMMA	PER	LA	TRASPARENZA	E	L’INTEGRITÀ	
Triennio	2019/2021	

Ai	sensi	del	D.	lgs.	n.	33/2013	modificato	dal	d.lgs	97/2016	



6. PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITA’ 
Triennio 2019/2021

PREMESSA

Il	 decreto	 legisla@vo	 14	 marzo	 2013	 n.	 33	 riordina	 gli	 obblighi	 di	 pubblicazione	 ai	 fini	 della	

trasparenza,	 iden@ficando	 i	contenu@	che	 la	Pubblica	Società	e	 tuE	gli	en@	di	diri5o	privato	che	

svolgono	aEvità	di	interesse	generale	con	l’u@lizzo	di	risorse	pubbliche	sono	tenu@	a	pubblicare	sul	

proprio	sito	is@tuzionale	e	a	tenere	aggiorna@.	

L'art.	 2-bis	 “Ambito	 soggeEvo	 di	 applicazione”	 Ai	 fini	 del	 presente	 decreto,	 per	 "pubbliche	

amministrazioni"	si	 intendono	tu5e	 le	amministrazioni	di	cui	all'ar@colo	1,	comma	2,	del	decreto	

legisla@vo	 30	 marzo	 2001,	 n.	 165,	 […]	 2.	 La	 medesima	 disciplina	 prevista	 per	 le	 pubbliche	

amministrazioni	di	 cui	al	 comma	1	 si	applica	anche,	 in	quanto	compa@bile:	 […]	b)	alle	 società	 in	

controllo	pubblico	come	definite	dal	decreto	legisla@vo	emanato	in	a5uazione	dell'ar@colo	18	della	

legge	 7	 agosto	 2015,	 n.	 124;	 […]	 3.	 La	 medesima	 disciplina	 prevista	 per	 le	 pubbliche	

amministrazioni	 di	 cui	 al	 comma	 1	 si	 applica,	 in	 quanto	 compa@bile,	 limitatamente	 ai	 da@	 e	 ai	

documen@	ineren@	all'aEvità	di	pubblico	interesse	disciplinata	dal	diri5o	nazionale	o	dell'Unione	

europea,	alle	società	 in	partecipazione	pubblica	come	definite	dal	decreto	 legisla@vo	emanato	 in	

a5uazione	dell'ar@colo	18	della	legge	7	agosto	2015,	n.	124.		Il	principio	secondo	cui	anche	gli	En@	

di	 diri5o	 privato	 controlla@	 e	 partecipa@	dalle	 pubbliche	 amministrazioni	 sono	 tenu@	 al	 rispe5o	

degli	 obblighi	 di	 pubblicazione	 e	 per	 le	 quali	 si	 applicano,	 a	 maggior	 ragione,	 le	 norme	 di	

prevenzione	della	corruzione	ai	sensi	della	L.190/2012,	è	consacrato	nella	delibera	Anac	di	recente	

emanazione,	la	n.	1134	approvata	nell’adunanza	del	8	novembre	2017	recante	“Nuove	linee	guida	

per	l'a5uazione	della	norma@va	in	materia	di	prevenzione	della	corruzione	e	trasparenza	da	parte	

delle	società	e	degli	en@	di	diri5o	privato	controlla@	e	partecipa@	dalle	pubbliche	amministrazioni	e	

degli	en@	pubblici	economici".	

Il	d.lgs.	n.	33/2013	pone,	quindi,	in	capo	alle	società	in	controllo	pubblico	specifici	adempimen@	in	

materia	di	trasparenza,	la	cui	corre5a	a5uazione	viene	assicurata	dalla	redazione	ed	a5uazione	del	

“Programma	per	la	trasparenza	e	l’integrità”.		

L’Autorità	Nazionale	An@corruzione	controlla	l’adempimento	degli	obblighi	di	trasparenza	e	ha	dato	

indicazioni	 in	merito	alla	redazione	del	Programma	Triennale,	a5raverso	 la	Delibera	n.1310	del	4	
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luglio	 2016	 “Prime	 linee	 guida	 recan@	 indicazioni	 sull’a5uazione	 degli	 obblighi	 di	 pubblicità,	

trasparenza	e	diffusione	di	 informazioni	 contenute	nel	d.lgs.	33/2013	come	modificato	dal	d.lgs.	

97/2016”,	elencando	nell’Allegato	1	tuE	gli	obblighi	di	pubblicazione	indica@	dal	d.lgs.	33/2013.	

Il	presente	Programma	stabilisce	 le	principali	azioni	e	regola	 le	 linee	di	 intervento	che	Fincalabra	

S.p.A.	intende	seguire	in	tema	di	trasparenza.	InfaE,	Fincalabra	S.p.A.,	società	in	house	providing	

strumentale	 della	 Regione	 Calabria,	 a	 seguito	 dell’entrata	 in	 vigore	 del	 d.lgs.	 n.33	 del	 14	marzo	

2013,	 è	 tenuta	 ad	 assicurare	 il	 rispe5o	 dell’obbligo	 di	 trasparenza	 previsto	 per	 la	 Pubblica	

Amministrazione	 dalla	 L.	 190	 del	 6	 novembre	 2012	 (Disposizioni	 per	 la	 prevenzione	 e	 la	

repressione	della	 corruzione	e	dell’illegalità	nella	pubblica	amministrazione)	e	dal	 citato	d.lgs.	n.	

33/2013.	

6.1. Programma per la trasparenza e l’integrità di Fincalabra S.p.A.

6.1.1.Oggetto, finalità e obblighi di collaborazione
Il	 presente	 Programma,	 che	 è	 parte	 integrante	 del	 Piano	 Triennale	 per	 la	 Prevenzione	 della	

Corruzione	cosi	come	stabilito	dalla	delibera	ANAC	831/2016,	indica	gli	impegni	e	definisce	i	modi	

e	 le	 inizia@ve	 che	 Fincalabra	 S.p.A.	 intende	 assumere	 per	 dare	 concretezza	 alla	 disciplina	 sulla	

trasparenza	 e	 sull’integrità,	 inserendoli	 in	 uno	 schema	 temporale	 di	 realizzazione	 e	 dandone	

informa@va	a	tuE	i	soggeE	interessa@,	a5raverso	la	pubblicazione	sul	proprio	sito	is@tuzionale.	

Inoltre,	 esso	 descrive	 una	 serie	 di	 azioni	 che	 Fincalabra	 intende	 portare	 avan@	 per	 accrescere	

ulteriormente	il	livello	di	trasparenza	e	per	rafforzare	lo	stre5o	legame	che	esiste	tra	gli	obblighi	di	

trasparenza	ed	il	perseguimento	degli	obieEvi	di	legalità	e	di	sviluppo	della	cultura	dell’integrità.	

La	 trasparenza	 viene	 dunque	 intesa	 non	 soltanto	 come	mezzo	 per	 garan@re	 forme	 di	 controllo	

diffuso	dei	 ci5adini	 sull’operato	della	Società,	ma	anche	come	mezzo	 funzionale	all’affermazione	

della	 cultura	 dell’integrità.	 Per	 raggiungere	 i	 risulta@	 che	 si	 propone	 la	 Società	 in	 tali	 ambi@,	

saranno	fondamentali	il	coinvolgimento	e	la	collaborazione	di	tuE	i	dipenden@	e,	prioritariamente,	

dei	Responsabili.	

Il	presente	Programma	ha	validità	per	il	triennio	2019-	2021	e	sarà	aggiornato	e	pubblicato	sul	sito	

nella	sezione	Società	Trasparente	entro	 il	31	gennaio	di	ogni	anno	a	cura	del	Responsabile	per	 la	

trasparenza.			
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6.1.2.Organizzazione e funzioni
Fincalabra,	è	società	in	house	providing,	interamente	partecipata	dalla	Regione	Calabria	e	sogge5a	

all’aEvità	di	direzione	e	coordinamento	dell’ente	Regione	stesso.	

Fincalabra,	 in	 quanto	 ente	 strumentale	 della	 Regione	 Calabria,	 ha	 il	 compito	 is@tuzionale	 di	

concorrere	all’a5uazione	dei	programmi	regionali	di	sviluppo	economico,	sociale	e	del	territorio.		

Gli	organi	che	presiedono	l'amministrazione	e	il	controllo	di	Fincalabra	S.p.A.	sono:		

- il	Consiglio	di	Amministrazione,	

- il	Collegio	Sindacale,	

Fincalabra	S.p.A.	nel	corso	del	2017	è	stata	interessata	da	un	processo	di	riorganizzazione	aziendale	

che	ha	portato	all’emanazione	di	un	nuovo	organigramma	aziendale	e	ad	una	diversa	ar@colazione	

degli	uffici.	Ciò	al	fine	di	consolidare	la	propria	missione	di	ente	per	lo	sviluppo,	ampliando	i	volumi	

dell’aEvità	 di	 finanza	 agevolata	 e	 dotandosi	 di	 una	 serie	 di	 strumen@	 innova@vi	 necessari	 per	

affrontare	le	mutate	condizioni	economiche	e	sociali.	

Nell’anno	 2018	 è	 stata	 is@tuita	 la	 funzione	 autonoma	 “Privacy”.	 	 Con	 l’entrata	 in	 vigore	 del	

Regolamento	 Europeo	 per	 la	 sicurezza	 e	 la	 Privacy	 2016/679,	 la	 Società	 nel	 corso	 del	 2018	 ha	

inde5o	un	avviso	pubblico	per	l’individuazione	del	Responsabile	per	la	trasmissione	dei	da@	(DPO).	

È	 stato,	 altresì,	 soppresso	 il	 Consiglio	 di	 disciplina	 e	 con	 decorrenza	 1	 novembre	 2018	 i	

procedimen@	disciplinari	saranno	promossi	ed	istrui@	dall'Area	Risorse	Umane.	

Sempre	 nel	 corso	 del	 2018	 è	 stato	 aggiornato	 il	 Codice	 di	 comportamento	 nel	 quale	 è	

espressamente	previsto	il	dovere,	di	ciascun	dipendente,	di	collaborare	aEvamente	con	il	RPC	e	il	

RT.	

6.1.3.Normativa di riferimento
I	 riferimen@	 fondamentali	 sono:	 Legge	 n.	 190/2012;	 d.lgs.	 n.	 33/2013;	 Delibera	 CIVIT	 50/2013;	

Circolare	 1/2014	 del	Ministero	 della	 Pubblica	 Amministrazione;	 Linee	Guida	Anac,	 in	 par@colare	

delibera	n.	1310	del	28	dicembre	2016;	delibera	Anac	831/2016	(PNA);	delibera	Anac	1134/2017	

“Nuove	 linee	guida	per	 l'a5uazione	della	norma@va	 in	materia	di	prevenzione	della	corruzione	e	

trasparenza	 da	 parte	 delle	 società	 e	 degli	 en@	 di	 diri5o	 privato	 controlla@	 e	 partecipa@	 dalle	

pubbliche	amministrazioni	e	degli	en@	pubblici	economici";	Regolamento	Europeo	per	la	sicurezza	

e	 la	 Privacy	 2016/679;	 Delibera	 Anac	 n.	 840	 del	 2	 o5obre	 2018	 ;	 Delibera	 Anac	 n.	 1074	 del	 21	

novembre	2018.	
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6.1.4.Responsabile per la trasparenza e l’integrità
Fincalabra,	vis@	 l’art.	43	del	d.lgs	33/2013	e	 la	delibera	Anac	1310	del	2016,	 in	ragione	della	sua	

stru5ura	 organizza@va,	 al	 fine	 di	 facilitare	 l’applicazione	 effeEva	 e	 sostanziale	 della	 disciplina	

sull’an@corruzione	e	sulla	trasparenza,	man@ene	dis@n@	i	ruoli	di	Responsabile	per	la	Prevenzione	

della	 Corruzione	 e	 di	 Responsabile	 per	 la	 Trasparenza,	 le	 cui	 funzioni	 sono	 svolte	 in	 costante	

interlocuzione.	

Il	Responsabile	della	Trasparenza	è	stato	nominato	con	delibera	del	Consiglio	di	Amministrazione	

del	6	febbraio	2017.	

Ai	 sensi	 dell’art.	 43	 del	 d.lgs.	 33/2013,	 il	 Responsabile	 per	 la	 trasparenza	 svolge	 stabilmente	

un'aEvità	 di	 controllo	 sull'adempimento	 da	 parte	 dell'amministrazione	 degli	 obblighi	 di	

pubblicazione	 previs@	 dalla	 norma@va	 vigente,	 assicurando	 la	 completezza,	 la	 chiarezza	 e	

l'aggiornamento	 delle	 informazioni	 pubblicate,	 nonché	 segnalando	 al	 Consiglio	 di	

Amministrazione,	all’Organismo	di	Vigilanza	e	all’ANAC	e,	nei	casi	più	gravi,	all'ufficio	di	disciplina	i	

casi	di	mancato	o	ritardato	adempimento	degli	obblighi	di	pubblicazione.		

I	 Responsabili	 delle	 diverse	 Aree	 hanno	 il	 dovere	 di	 individuare	 ed	 elaborare	 i	 da@	 ogge5o	 di	

pubblicazione	e	garan@re	il	tempes@vo	e	regolare	flusso	delle	informazioni	da	pubblicare	ai	fini	del	

rispe5o	dei	 termini	 stabili@	 dalla	 legge,	 ciascuno	 per	 competenza,	 secondo	 le	 @pologie	 di	 aE	o	

documen@	 la	 cui	 pubblicazione	 è	 obbligatoria	 per	 legge	 o	 per	 deliberazione	 della	 Società;	

adempiere	agli	obblighi	di	pubblicazione,	fornendo	il	materiale	in	formato	digitale,	preferibilmente	

in	 formato	ele5ronico	aperto,	 a	RT	o,	 in	 alterna@va,	 al	 referente	per	 il	 sito	web	 che	provvederà	

tempes@vamente	alla	pubblicazione	dei	contenu@;	garan@re	l'integrità,	il	costante	aggiornamento,	

la	completezza,	la	tempes@vità,	la	semplicità	di	consultazione,	la	comprensibilità,	l'omogeneità,	la	

facile	accessibilità,	nonché	la	conformità	ai	documen@	originali,	l'indicazione	della	loro	provenienza	

e	la	riu@lizzabilità	delle	informazioni	pubblicate;	proporre	al	RT	inizia@ve	per	incrementare	il	livello	

di	trasparenza	e	per	promuovere	la	legalità	e	la	cultura	dell’integrità;	individuare,	all’interno	della	

propria	stru5ura,	il	personale	che	collaborerà	all’esercizio	delle	sudde5e	funzioni	(referen@	per	la	

trasparenza)	.	

In	relazione	alla	loro	gravità,	il	responsabile	della	Trasparenza	segnala	i	casi	di	inadempimento	o	di	

adempimento	parziale	degli	obblighi	 in	materia	di	pubblicazione	previs@	dalla	norma@va	vigente,	

all'ufficio	 di	 disciplina,	 ai	 fini	 dell'eventuale	 aEvazione	 del	 procedimento	 disciplinare.	 Il	
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responsabile	 segnala	 altresì	 gli	 inadempimen@	 al	 ver@ce	 poli@co	 dell'amministrazione,	 ai	 fini	

dell'aEvazione	delle	altre	forme	di	responsabilità.	

Nel	 corso	 del	 2018	 il	 RT	 ha	 portato	 all’a5enzione	 del	 CdA	 due	 segnalazioni	 per	 inadempimento	

riguardan@	la	tardiva	trasmissione	dei	da@	in	ordine	alle	previsioni	ex	ar5.	26	e	27	D.Lgs.	33/2013,	

su	 disposizione	 del	 Presidente	 sono	 sta@	 incarica@	 i	 Responsabili	 di	 Area	 Opera@va	 e	 Risorse	

Umane	per	la	rimozione	dello	stato	inadempimento.		

Il	 Responsabile	 per	 la	 trasparenza	 provvede	 altresì	 all’aggiornamento	 del	 Programma	 per	 la	

trasparenza	e	assicura	la	regolare	a5uazione	dell’accesso	civico.		

Il	 Responsabile	 della	 Trasparenza,	 inoltre,	 svolge	 con@nua@vamente	un’azione	di	monitoraggio	 e	

controllo	 sull’assolvimento	 degli	 obblighi	 di	 trasparenza,	 effe5uando	 anche	 controlli	 a	 campione	

sul	sito	is@tuzionale	di	Fincalabra.	

In	assenza	dell’individuazione	dei	referen@	delle	diverse	aree	e	funzioni	aziendali	e	data	la	difficoltà	

riscontrata	nella	trasmissione	dei	da@	sarebbe	auspicabile	che	RT	fosse	affiancato	da	uno	staff	di	

supporto	 al	 fine	 di	 agevolare	 l’a5uazione	 del	 programma,	 il	 reperimento	 dei	 da@	 e	

nell’adempimento	degli	obblighi	norma@vamente	previs@.		

La	delibera	Anac	n.	840	del	2	o5obre	2018	ha	svolto	una	ricognizione	delle	norme	che	delineano	

ruolo,	 compi@	 e	 responsabilità	 dei	 Responsabili	 Prevenzione	 Corruzione	 e	 Responsabile	 della	

Trasparenza.	Ulteriori	precisazioni	 in	ordine	ai	 riferimen@	norma@vi	 sul	 ruolo	e	 sulle	 funzioni	dei	

Responsabili	 della	 prevenzione	 della	 corruzione	 e	 Responsabili	 della	 trasparenza	 sono	 riportate	

anche	nell’Allegato	2	alla	Delibera	Anac	n.	1074	del	21	novembre	2018.	

6.2. Misure per la trasparenza e l’integrità

6.2.1.Principi generali
In	qualità	di	ente	di	diri5o	privato	in	controllo	pubblico,	Fincalabra	S.p.A.	è	tenuta:	

• alla	pubblicazione	dei	da@	indica@	dall’art.	1,	commi	15-33,	L.	190/2012,	limitatamente	

alle	c.d.	aEvità	di	pubblico	interesse;	

• alla	realizzazione	della	sezione	“Società	trasparente”	nel	proprio	sito	internet;	

• alla	 previsione	 di	 una	 funzione	 di	 controllo	 e	 monitoraggio	 dell’assolvimento	 degli	

obblighi	di	pubblicazione,	anche	al	fine	di	dichiarare	l’assolvimento	degli	stessi;	
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• all’organizzazione	 di	 un	 sistema	 che	 fornisca	 risposte	 tempes@ve	 ai	 ci5adini,	 con	

par@colare	riguardo	ai	da@	non	pubblica@	sul	sito;	

• alla	 redazione	 di	 un	 Programma	 triennale	 per	 la	 trasparenza	 e	 l’integrità,	 seguendo	

quanto	stabilito	dalla	Circolare	1/2014	del	Ministero	della	Pubblica	Amministrazione.	

All’a5uazione	di	tale	Programma	concorrono	oltre	al	Responsabile	per	la	trasparenza,	tuE	

gli	uffici	di	Fincalabra	e	i	rela@vi	responsabili	a5raverso:	

• inizia@ve	tese	a	divulgare	e	rafforzare	un	adeguato	livello	di	trasparenza,	la	legalità	e	la	

cultura	dell’integrità;	

• una	puntuale	definizione	di	procedure	per	far	fronte	in	maniera	efficace	agli	obblighi	di	

pubblicazione;	

• definizione	 di	 misure	 organizza@ve	 e	 procedurali	 a5e	 a	 garan@re	 il	 regolare	 flusso	

informa@vo,	ai	sensi	dell’Art.	43,	comma	3,	D.	Lgs.	n.	33/2013;	

• definizione	di	sistemi	di	monitoraggio	e	vigilanza	sull’o5emperamento	degli	obblighi	di	

trasparenza.	

Il	 Programma	 Triennale	 per	 la	 Trasparenza	 e	 l’integrità	 è	 ado5ato	 dal	 Consiglio	 di	

Amministrazione	 su	 proposta	 del	 Responsabile	 per	 la	 Trasparenza	 e	 l’Integrità.	 Gli	

aggiornamen@	 annuali	 saranno	 presenta@	 dal	 Responsabile	 e	 ado5a@	 dal	 Consiglio	 di	

Amministrazione	 entro	 il	 31	 gennaio.	 Il	 Programma	 deve	 essere	 pubblicato	 nel	 sito	

is@tuzionale	nella	sezione	Società	Trasparente.		

6.2.2.Obblighi di trasparenza e pubblicità
Gli	obieEvi	di	trasparenza	del	presente	Programma	sono:	

• Garan@re	 la	 massima	 trasparenza	 nelle	 pubblicazioni	 della	 sezione	 “Società	

trasparente”	 dei	 da@	 previs@	 dal	 d.lgs.	 n.	 33/2013	 nello	 sviluppo	di	 una	 cultura	 della	

legalità	ed	integrità	anche	del	proprio	personale;	

• Aumentare	il	flusso	informa@vo	interno	della	società,	il	confronto	e	la	consultazione	dei	

soggeE	 interessa@	 a5raverso	 un	 Tavolo	 di	 lavoro	 coordinato	 dal	 Responsabile	 della	

Trasparenza,	garantendo	il	monitoraggio	del	programma	di	trasparenza	e	integrità;	

• A5uare	la	ricognizione	e	l’u@lizzo	delle	banche	da@	e	degli	applica@vi,	già	in	uso,	al	fine	

di	 iden@ficare	 eventuali,	 ulteriori	 possibilità	 di	 produzione	 automa@ca	 del	 materiale	

richiesto.	
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Gli	obieEvi	di	trasparenza	nell’arco	triennale	di	vigenza	del	presente	Programma	sono:	

• Assicurare	 l’elaborazione	 e	 l’implementazione	 di	 procedure/regolamen@	 aven@	 ad	

ogge5o	 una	 disciplina	 generale,	 l’a5ribuzione	 dei	 ruoli,	 delle	 competenze	 e	 delle	

responsabilità	 delle	 diverse	 funzioni	 aziendali,	 nel	 rispe5o	 della	 norma@va	 vigente	 in	

materia,	 tale	obieEvo	è	però	perseguibile	solo	con	 la	 faEva	e	reale	collaborazione	di	

tu5e	le	Aree	aziendali.	

• Avere	 una	 successiva	 implementazione	 della	 pubblicazione	 di	 da@	 ed	 informazioni	

ulteriori	rispe5o	a	quelli	per	i	quali	vige	l’obbligo	di	pubblicazione;	

• Migliorare	 la	 qualità	 complessiva	 del	 sito	 Internet,	 con	 par@colare	 riferimento	 ai	

requisi@	 di	 accessibilità	 e	 usabilità,	 a5raverso	 l’informa@zzazione	 del	 flusso	 di	

pubblicazione	dei	da@,	dire5amente	dagli	uffici	originatori	alla	sezione	Amministrazione	

Trasparente	del	 sito	 is@tuzionale.	 L’obieEvo	è	di	 rendere	automa@ca	 la	pubblicazione	

dei	 da@,	 con	 risparmio	 di	 tempo,	 al	 fine	 di	 assicurare	 massima	 trasparenza	 delle	

informazioni.	

6.2.3.Pubblicazione dei dati
Sul	 sito	 is@tuzionale	 di	 Fincalabra	 S.p.A.,	 nella	 sezione	 “Società	 Trasparente”,	 sono	 pubblica@	 i	

documen@,	 le	 informazioni	 e	 i	 da@	 concernen@	 l'organizzazione	 della	 Società	 e	 la	 sua	 aEvità	

is@tuzionale,	 in	 conformità	 con	 quanto	 previsto	 dalla	 norma@va	 vigente	 in	 forza	 della	 natura	

giuridica	della	Società	stessa.	

A5ualmente	 la	 pubblicazione	 dei	 da@	 sul	 Sito	 is@tuzionale	 avviene	 sia	 in	 modalità	 manuale.	

ObieEvo	 della	 Società	 è	 rivedere	 l’iter	 dei	 flussi	 manuali	 per	 la	 pubblicazione	 dei	 da@,	 per	

sos@tuirlo,	almeno	 in	parte,	 con	un	flusso	 informa@zzato	mediante	applica@vi	onde	assicurare	 la	

costante	 integrazione	 dei	 da@	 già	 presen@.	 Si	 evidenzia	 anche	 la	 necessità	 di	 procedere	 alla	

ges@one	 dematerializzata	 degli	 aE	 amministra@vi	 della	 Società	 (deliberazioni	 del	 consiglio,	 aE	

amministra@vi	interni).	

In	linea	con	la	norma@va	di	riferimento,	le	modalità	di	pubblicazione	ado5ate	intendono	assicurare	

l’accessibilità,	la	completezza	e	la	semplicità	di	consultazione	dei	da@,	nel	rispe5o	delle	disposizioni	

in	materia	di	 segreto	d’ufficio	e	protezione	dei	da@	personali.	Tenuto	conto	anche	dell’entrata	 in	

vigore	nel	maggio	2018	del	Regolamento	Europeo	per	la	sicurezza	e	la	Privacy	2016/679.	
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La	 sezione	 “Società	 Trasparente”	 ed	 i	 rela@vi	 contenu@	 sono	 in	 costante	 aggiornamento	 in	

relazione	 alla	 periodicità	 dei	 da@	 da	 pubblicare.	 Essa	 si	 ar@cola	 in	 specifiche	 so5osezioni,	

organizzate	in	conformità	con	quanto	disciplinato	dall’allegato	A	del	D.	Lgs.	n.	33/2013	“Stru5ura	

delle	 informazioni	 sui	 si@	 is@tuzionali”	 e	 dalla	 delibera	 Anac	 13/10/2016.	 Tali	 so5osezioni	 sono	

compilate	nel	 rispe5o	dell'ambito	soggeEvo	di	applicazione	degli	obblighi	previs@	per	gli	en@	di	

diri5o	 privato	 in	 controllo	 pubblico	 e	 dunque	 con	 l’esclusione	 delle	 disposizioni	 applicabili	

esclusivamente	alle	Pubbliche	Amministrazioni	in	senso	stre5o.	

Gli	adempimen@	sulla	trasparenza	sono	de5agliatamente	riporta@	all’allegato	1	alla	Delibera	Anac	

1310/2016	 con	 indicazione	 delle	 specifiche	 scadenze.	 Ciascuna	 Area	 aziendale,	 per	 la	 parte	 di	

propria	 competenza,	 provvede	 alla	 raccolta,	 alla	 elaborazione	 e	 all’aggiornamento	 dei	 da@,	

informazioni	 e	 documen@	 rela@vamente	 alle	 competen@	 aEvità	 sogge5e	 agli	 obblighi	 di	

trasparenza.	 Il	 processo	 di	 aggiornamento	 e	 implementazione	 delle	 informazioni	 è	 di	 dire5a	

responsabilità	 dei	 responsabili	 di	 Area	 sopra	 individua@	 al	 punto	 2.4	 le5era	 e)	 del	 Piano	 di	

prevenzione	 della	 Corruzione	 2018-2020.	 Ciascun	 Responsabile	 di	 Area	 provvede	 quindi	 a	

trasme5ere	tempes@vamente	i	predeE	da@,	documen@	e	informazioni	al	RT	che	trasme5erà	i	da@	

pervenu@	al	Referente	del	 sito	aziendale	per	 le	pubblicazioni,	 i	da@	e	 le	 rela@ve	 istruzioni	per	 la	

pubblicazione,	potranno	alterna@vamente	essere	 invia@	dire5amente	al	referente	per	 il	sito	Web	

che	darà	comunicazione	dell’avvenuta	pubblicazione	al	RT.	La	pubblicazione	dei	da@	dovrà	avvenire	

in	ogni	 caso	 secondo	 la	 tempis@ca	 indicata	dall’allegato	1	 alla	delibera	Anac	1310	del	 20016.	 Le	

pubblicazioni	dei	da@	avverranno	in	conformità	alle	previsioni	dell’art.	7	del	D.Lgs.	33/2013,	il	quale	

prevede	che	 i	documen@,	 le	 informazioni	e	 i	da@	ogge5o	di	pubblicazione	obbligatoria	siano	resi	

disponibili	 in	 formato	 di	 @po	 aperto	 ai	 sensi	 dell’ar@colo	 68	 del	 Codice	 dell’amministrazione	

digitale.	I	da@,	le	informazioni	e	i	documen@	ogge5o	di	pubblicazione	obbligatoria	sono	pubblica@	

per	un	periodo	di	5	anni,	decorren@	dal	1°	gennaio	dell’anno	successivo	a	quello	da	cui	decorre	

l’obbligo	di	pubblicazione,	e	comunque	fino	a	che	gli	aE	pubblica@	producono	 i	 loro	effeE,	 faE	

salvi	 i	 diversi	 termini	 previs@	 dalla	 norma@va	 in	 materia	 di	 tra5amento	 dei	 da@	 personali.	 Alla	

scadenza	 del	 termine	 dei	 cinque	 anni	 i	 documen@,	 le	 informazioni	 e	 i	 da@	 possono	 comunque	

essere	ogge5o	di	richieste	di	accesso	civico.	

6.2.4.Accesso Civico semplice e generalizzato
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Tra	 le	novità	 introdo5e	dal	D.	 Lgs.	n.	33/2013,	una	delle	principali	 riguarda	 l’is@tuto	dell’accesso	

civico	 (art.	 5).	 La	 norma@va	 prevede,	 da	 un	 lato,	 l’obbligo	 per	 le	 Pubbliche	 Amministrazioni	 di	

rendere	 no@	 una	 serie	 di	 documen@,	 di	 informazioni	 e	 di	 da@;	 dall’altro,	 il	 diri5o	 di	 chiunque	 a	

richiedere	 la	 pubblicazione	 delle	 informazioni	 mancan@.	 L’is@tuto	 dell’Accesso	 civico,	 pertanto,	

consente	 a	 chiunque	 il	 diri5o	 di	 richiedere,	 gratuitamente	 e	 senza	 necessità	 di	 mo@vazione,	 i	

documen@,	le	informazioni	o	i	da@	che	la	norma@va	prevede	siano	pubblica@,	nel	caso	in	cui	non	

dovessero	 essere	 sta@	 pubblica@	 nella	 sezione	 Società	 Trasparente	 del	 sito	www.fincalabra.it.	 Al	

fine	 di	 garan@re	 l’efficacia	 di	 tale	 is@tuto,	 Fincalabra	 ha	 ado5ato	 il	 Regolamento,	 approvato	 dal	

Consiglio	 di	 Amministrazione,	 per	 la	 ges@one	 delle	 diverse	 @pologie	 di	 accesso	 civico	 corredato	

dalla	modulis@ca	u@le	a	inoltrare	le	istanze.	Tu5e	le	istanze	pervenute	e	rela@vi	esi@	sono	annotate	

nel	 Registro	 degli	 accessi	 e	 pubblicate	 nella	 sezione	 “Società	 Trasparente”	 –	 “Altri	 Contenu@”	 -	

“Accesso	Civico”.		

La	 ges@one	ed	evasione	delle	 istanze	di	Accesso	Civico	 semplice	è	 affidata	al	Responsabile	della	

Trasparenza,	avv.	Giovanna	Straface.	

Il	 monitoraggio	 delle	 istanze	 di	 Accesso	 Civico	 generalizzato	 è	 affidata	 al	 Responsabile	 della	

Trasparenza,	avv.	Giovanna	Straface,	l’evasione	delle	richieste	è	invece	affidata	al	Responsabile	dell’	

Area	che	de@ene	i	da@	ogge5o	dell’istanza.	

Le	 istanze	 andranno	 presentate	 agli	 indirizzi	 di	 posta	 ele5ronica	 e	 ordinaria	 indica@	 nel	 ciato	

Regolamento	 e	 nell’apposita	 so5o-sezione	 di	 “Società	 Trasparente”	 sul	 sito	 is@tuzionale	 della	

Società.	

Nel	corso	del	biennio	2017/2018	non	sono	pervenute	richieste	di	accesso	civico.	

6.2.5.Formazione del personale
Al	 fine	 di	 garan@re	 una	 generale	 diffusione	 della	 cultura	 della	 legalità	 e	 trasparenza	 Fincalabra	

assicura	specifiche	aEvità	forma@ve	rivolte	al	personale	dipendente,	anche	a	tempo	determinato,	

in	materia	di	trasparenza,	pubblicità	e	integrità.	

Sarà	compito	del	Responsabile	per	la	trasparenza	di	concerto	con	Responsabile	Risorse	Umane,	il	

Consiglio	 di	 Amministrazione	 e	 l’Organismo	 di	 Vigilanza	 pianificare	 tale	 aEvità	 forma@va:	

contenu@,	 tempis@ca,	 des@natari,	 verifiche	 ed	 eventuale	 programmazione	 di	 percorsi	 forma@vi	

aggiun@vi	obbligatori	per	il	tu5o	il	personale	dipendente.	
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In	par@colare,	deE	interven@	forma@vi	saranno	finalizza@	a	far	conseguire	ai	dipenden@	una	piena	

conoscenza	di	quanto	previsto	dal	Programma	per	la	trasparenza	e	l’integrità.		

Un’a5enzione	 primaria	 deve,	 inoltre,	 essere	 dedicata	 alla	 formazione	 del	 Responsabile	 per	 la	

trasparenza,	ai	suoi	collaboratori,	nonché	ai	responsabili	competen@	per	le	aEvità	maggiormente	

esposte.	

A	tal	fine,	alla	fine	dell’anno	2018	è	stato	aEvato	un	corso	di	Formazione	in	house,	ar@colato	in	un	

modulo	base	e	un	modulo	avanzato,	per	tuE	i	dipenden@.	Il	corso	di	formazione	ha	destato	grande		

interesse	nei	partecipan@.	Il	corso	di	formazione	a	distanza	per	un	numero	di	10	dipenden@	delle	

diverse	Aree	aziendali,	avviato	nel	2017,	si	è	concluso	nel	dicembre	2018.	

6.2.6.Sito WEB di Fincalabra S.p.A.
In	o5emperanza	a	quanto	disposto	dal	d.lgs.	33/2013,	Fincalabra	ha	realizzato	sul	proprio	sito	web	

is@tuzionale	 www.fincalabra.it	 una	 sezione	 apposita	 denominata	 Società	 Trasparente.	 I	 da@	

previs@	dal	d.lgs.	33/2013	sono,	pertanto,	ivi	pubblica@.		

Il	 menu	 della	 citata	 sezione	 riproduce	 integralmente	 l’elenco	 di	 contenu@	 obbligatori	 indicato	

nell’allegato	A	del	decreto	legisla@vo	n.33/201,	incluse	le	so5o-sezioni	non	applicabili	a	Fincalabra.	

La	ragione	dell’obbligo	di	pubblicazione	integrale	del	menu	va	ricercata	nella	volontà	del	legislatore	

di	 facilitare	 la	 ricerca	di	contenu@	nei	si@	web	di	en@	che	svolgono	aEvità	di	pubblico	 interesse,	

uniformandone	l’alberatura.	Nel	corso	del	2017	l’alberatura	è	stata	modificata	tenendo	conto	delle	

modifiche	introdo5e	dalla	delibera	Anac	n.	1310/2016,	ed	è	pertanto	così	nuovamente	ar@colata: 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MENU SoGo-sezioni

Disposizioni	generali 	Programma	per	la	trasparenza	e	l'integrità	
AM	generali	
	AGestazione	OIV	e	struGura	analoga	o	
Burocrazia	zero

Organizzazione Organi	di	indirizzo	poliRco	e	amministraRvo	
	Sanzioni	per	mancata	comunicazione	dei	daR	
	RendiconR	Gruppi	Consiliari	regionali,	
provinciali	
	ArRcolazione	degli	uffici	
	Telefono	e	posta	eleGronica

ConsulenR	e	Collaboratori	

ConsulenR	e	Collaboratori	
Personale

Incarichi	amministraRvi	di	verRce	
	DirigenR	
	Posizioni	organizzaRve	
	Dotazione	organica	
	Personale	non	a	tempo	indeterminato	
	Tassi	di	assenza	
	Incarichi	conferiR	e	autorizzaR	ai	dipendenR	
	ContraGazione	colleMva	
	ContraGazione	integraRva	
	Organismo	Interno	di	Vigilanza

Selezione	del	personale

Performance Piano	delle	performance	
	Relazione	sulla	performance	
	Ammontare	complessivo	dei	premi	
	DaR	relaRvi	ai	premi	
	Benessere	organizzaRvo

EnR	controllaR EnR	pubblici	vigilaR	
	Società	partecipate	
	EnR	di	diriGo	privato	controllaR	
	Rappresentazione	grafica

AMvità	e	ProcedimenR DaR	aggregaR	aMvità	amministraRva	
	Tipologie	di	Procedimento	
	Monitoraggio	tempi	procedimentali	
	Dichiarazioni	sosRtuRve	e	acquisizione	
d'ufficio	dei	daR
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ProvvedimenR ProvvedimenR	organi	indirizzo	poliRco	
ProvvedimenR	dirigenR

Controlli	sulle	imprese

Bandi	di	gara	e	contraM AcquisR	-	AdempimenR	l.	190/2012	art.	1	c.	
32	
Gare	in	corso	
Gare	concluse	
Procedure	negoziate	art.36,	c2.,	leG.b)	del	
Codice	degli	AppalR	
EsiR	procedure	negoziate	
Avvisi	di	aggiudicazione	
Delibere	a	contrarre/AffidamenR	
Avvisi

Sovvenzioni,	contribuR,	sussidi Criteri	e	modalità	
	AM	di	concessione

Bilanci Bilancio	prevenRvo	e	consunRvo	
ProvvedimenR

Beni	immobili	e	gesRone	del	
Patrimonio

Patrimonio	immobiliare	
Canoni	di	locazione	o	affiGo

Controlli	e	rilievi	sull'amministrazione Controlli	e	rilievi	sull'amministrazione	
Organismi	indipendenR	di	valutazione,	nuclei	
di	valutazione	o	altri	organismi	con	funzioni	
analoghe	
Organi	di	revisione	amministraRva	e	contabile	
Corte	dei	ConR

Servizi	erogaR Carta	dei	servizi	e	standard	di	qualità	
	CosR	contabilizzaR	
	Tempi	medi	di	erogazione	dei	servizi

PagamenR	dell'amministrazione DaR	sui	pagamenR	
Indicatore	di	tempesRvità	di	pagamenR	
IBAN	e	pagamenR	informaRci		
Ammontare	complessivo	dei	debiR

Opere	pubbliche

Pianificazione	e	governo	del	territorio

Informazioni	ambientali

StruGure	sanitarie	private	accreditate

IntervenR	straordinari	e	di	emergenza
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Le	 sezioni	 verranno	 costantemente	 e	 tempes@vamente	 aggiornate.	 Per	 le	 sezioni	 non	

ancora	implementate	verrà	u@lizzata	la	dicitura	“La	sezione	è	in	fase	di	alles@mento”.	Per	le	

sezioni	 non	 applicabili	 a	 Fincalabra	 verrà	 specificato	 che	 esse	 non	 rientrano	 nell’ambito	

soggeEvo	di	applicazione.	

La	pubblicazione	dei	da@	avviene	a5raverso	il	referente	per	il	sito	internet.	In	alterna@va,	il	

Responsabile	 della	 trasparenza,	 ricevu@	 i	 da@	 dai	 Responsabili	 d’Area	 o	 loro	 delega@,	

trasme5e	 al	 referente	 per	 il	 sito	 internet	 i	 da@	 da	 pubblicare	 specificandone	 i	 tempi,	 il	

formato,	 la	 sezione	 e	 la	 so5o	 sezione	 in	 cui	 inserirli.	 	 I	 responsabili	 delle	 diverse	 Aree	

depositari	delle	informazioni	da	pubblicare	devono	garan@re	il	tempes@vo	e	regolare	flusso	

delle	informazioni	da	pubblicare,	anche	al	fine	del	rispe5o	dei	termini	stabili@	dalla	legge.		

Per	 ciascun	 dato	 inserito,	 sarà	 necessaria	 l’indicazione	 della	 data	 di	 pubblicazione	 e,	

conseguentemente,	 di	 aggiornamento,	 nonché	 l’arco	 temporale	 cui	 lo	 stesso	 dato	 o	

categoria	 di	 da@	 si	 riferisce.	 I	 da@	 saranno	 aggiorna@	 secondo	 le	 seguen@	 qua5ro	

frequenze:		

1) cadenza	annuale,	per	i	da@	che,	per	loro	natura,	non	subiscono	modifiche	frequen@	o	la	

cui	durata	è	@picamente	annuale;		

Altri	contenuR	-	Corruzione Piano	triennale	di	prevenzione	della	
corruzione	
Responsabile	della	prevenzione	della	
corruzione	
Responsabile	della	trasparenza	
Relazione	del	responsabile	della	prevenzione	
della	corruzione	
AM	di	accertamento	delle	violazioni	interne	a	
Fincalabra	
Segnalazioni	di	illecito	–	whistleblower	
Formazione	del	personale

Altri	contenuR	–	Accesso	Civico

Altri	contenuR	-	Accessibilità	e	Catalogo	
di	daR,	metadaR	e	banche	daR

Altri	contenuR-	DaR	ulteriori

Archivio
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2) cadenza	semestrale,	per	i	da@	che	sono	susceEbili	di	modifiche	frequen@	ma	per	i	quali	

la	 norma	 non	 richiede	 espressamente	 modalità	 di	 aggiornamento	 eccessivamente	

onerose	in	quanto	la	pubblicazione	implica	per	l’amministrazione	un	notevole	impegno;		

3) cadenza	trimestrale,	per	i	da@	soggeE	a	frequen@	cambiamen@;		

4) aggiornamento	 tempes@vo,	 per	 i	 da@	 che	 è	 indispensabile	 siano	 pubblica@	

nell’immediatezza	 della	 loro	 adozione.	 InfaE,	 laddove	 le	 norme	 non	 menzionino	 in	

maniera	 esplicita	 l’aggiornamento,	 si	 deve	 intendere	 che	 la	 società	 sia	 tenuta	 alla	

pubblicazione	e,	di	conseguenza,	ad	un	aggiornamento	tempes@vo.	

I	 da@,	 le	 informazioni	 e	 i	 documen@	 ogge5o	 di	 pubblicazione	 obbligatoria	 ai	 sensi	 della	

norma@va	vigente	sono	pubblica@	per	un	periodo	di	cinque	anni,	decorren@	dal	1°	gennaio	

dell’anno	successivo	a	quello	da	cui	decorre	l’obbligo	di	pubblicazione,	e	comunque	fino	a	

che	gli	aE	pubblica@	producono	i	loro	effeE	(salvi	i	diversi	termini	previs@	dalla	norma@va	

in	materia	di	tra5amento	dei	da@	personali	e	quanto	disposto	dall’art.	14,	c.	2,	e	dall’art.	15,	

c.	4,	D.	 Lgs.	33/2013).	Alla	 scadenza	del	 termine	di	durata	dell’obbligo	di	pubblicazione,	 i	

documen@,	 le	 informazioni	e	 i	da@	sono	comunque	conserva@	e	resi	disponibili	all’interno	

di	 una	 specifica	 sezione	 “Archivio”	 del	 sito	 www.fincalabra.it	 per	 la	 durata	 di	 tre	 anni.	

L’u@lizzo	 da	 parte	 degli	 uten@	della	 sezione	 “Società	 Trasparente”	 è	monitorato	 dal	 2016	

tramite	 il	 sistema	 open	 source	 Analy@cs	 di	 Google.	 Dal	 2016	 a	 oggi	 le	 visite	 sono	 state	

42.749,	circa	l'11%	del	totale	di	visite	sul	portale	is@tuzionale	di	Fincalabra.	
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Si	riporta	di	seguito	il	Report	Google	AnalyRcs	relaRvo	all’anno	2018.	

6.2.7	Report	Google	AnalyRcs	2018	
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Tabella	degli	obblighi	di	pubblicazione	

La	 Tabella	 degli	 obblighi	 di	 pubblicazione	 Allegato	 1),	 allegata	 al	 Programma	 per	 la	 Trasparenza	

riprende	 l'ar@colazione	 in	 so5osezioni	 e	 livelli	 della	 sezione	 del	 sito	 is@tuzionale	 “Società	

Trasparente”	ed	è	basata	sull'allegato	1	della	citata	delibera	ANAC	n.	1310	del	28	dicembre	2016	

“Prime	 linee	 guida	 recan@	 indicazioni	 sull’a5uazione	 degli	 obblighi	 di	 pubblicità,	 trasparenza	 e	

diffusione	di	informazioni	contenute	nel	D.lgs.	33/2013	come	modificato	dal	D.lgs.	97/2016”.		

Per	ogni	singolo	obbligo	di	pubblicazione	vengono	indica@:		

-	la	sezione	o	so5osezioni	di	pubblicazione;	

-	i	riferimen@	norma@vi		

-	i	contenu@	dell’obbligo;		

-	la	tempis@ca	prevista	per	gli	aggiornamen@;		

-	il	responsabile	della	trasmissione,	inteso	quale	responsabile	dell’Area/Unità	Opera@va	o	Funzione	

deputata	 alla	 individuazione	e/o	 alla	 elaborazione	dei	 da@,	 informazioni	 e	 documen@	ogge5o	di	

pubblicazione.	

Per	 quanto	 concerne	 la	 tempis@ca	 di	 pubblicazione,	 dovranno	 essere	 considerate	 valide	 le	

indicazioni	riportate,	in	relazione	a	ciascun	obbligo,	nella	Tabella	di	cui	all’Allegato	1)	del	presente	

Programma.	

In	tuE	i	casi	in	cui	nella	sudde5a	Tabella	sia	indicato:		

“Aggiornamento	 tempes@vo”,	 il	 termine	massimo	 per	 la	 pubblicazione	 è	 da	 intendersi	 di	 trenta	

giorni	 decorren@	 dal	 momento	 in	 cui	 il	 documento	 o	 il	 dato	 arrivi	 nella	 disponibilità	 del	

responsabile	della	trasmissione.	

“Aggiornamento	trimestrale,	semestrale,	annuale”,	la	pubblicazione	deve	essere	effe5uata	entro	il	

termine	massimo	di	trenta	giorni	successivi	alla	scadenza.	
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